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Considerazioni ed esperienze 
, su una scuiola. di roccia. 
Qualunque pu r bella ed utile ini . 

ziativa non raggiungerebbe com
pletamente il proprio scopo se, e-
Baunita l'attivdtà sua peculiare, 
chiedesse entro sé stessa il com
plesso di esperienze che ne son de
rivate. D'altra parte, di tutte le 
opere dell'uomo, di quelle ohe ri-
veetorio maggiormente un', caratté-^ 
re positivo di azione,' qual'è l 'alpi
nismo, 1 resoconti e le relazioni^ 
quando se ne èocettuino quelle do
vute a ispirazioni aTtistìche, do
vrebbero mirare unicamente alla 
divulgazione in una più vasta oer-, 
chia di tutte le nozioni acquisite 
©d elaborate. 

Se è una soddisfazione per il sin
golo individuo, poter affermare di 
aver formato da sé la proprio per
sonalità, é peraltro indubitato che 
l'economia generale dbe regola le 
umane faccende esìge che del con
tributo degli uni beneficino costan
temente gli altri. A ognuno il di
ritto di fare da sé, ma a tutti il 
dovere di apportare anche una sola 
pietra all'ediflcio comiune. v 

Non sarà peroiò del tutto privo 
di interesse esporre a un pubblico 
di alpinisti alcune considerazioni 
pratiche sul funzionamento di una 
ecuoia di roccia, derivate da pa
recchi aijni di insegnamento agli 
all'ievd. 

E' opportuno accennare qui inci
dentalmente che la Scuola Nazio
nale di roccia istituita dal Club Al
pino Italiano, la quale funziona re-
golaranente per il secondo anno', 
esisteva di fatto nella Val Rosan-
dra (Trieste) giià da qualche anno. 
Infatti il GARiS (Gruppo alpinisti 
roociatori e sciatori) della Sezione 
di Trieste, al quale la Scuola é affi
data, sin dal 1929 usava allenare 
colà sistematicamente i propri soci 
sotto la guida di esperti rocciatori 
del Gruppo. In tal-modo la Scuola 
attuale ha potuto fin dall'inizio be-
nefìoiare della precedente esperien
za e, grazie agli adeguati mezzi 
forniti dalla Sezione di Trieste, ha 
potuto subito sistemarsi i n modo 
corrispondente alla sua nuova fun-
ziione di Scuola nazionale del Club 
Alpino. ' , ' , .", 

'" 'La Val* Rbsàndrà" 'è ' s ta ta oirmài' 
ampiamente illustrata i n varie 
pubblicazioni, perchè sia -necessa
rio riparlare delle sue considerevoli 
e comple&se formazioni rocciose. 
Però per questa stessa caratteristi
ca essa, oltre che aver permesso 
lo sviluppo di una scuola di ar ram
picata, si presta ora ottimamente 
per t rarne delle osseirvazioni che 
non rivestono un interesse partico
lare localizzato a questa zona, m a 
che possono r iguardare in generale 
qualunque palestra di tecnica da 
roccia. ' 

Si é osservato, anzitutto, che per 
di profìtto degli allievii sono molto 
più profìcui i percorsi molto bre
vi, ma su tratt i caratteristici per 
l'applicazione di determinati siste
mi. Talvolta trat t i di 10-20 metri 
sono più ohe sufficienti, anche per
ché così l'allievo, senza aver spre
cato le forze, può con maggior di-

- sinvoltura curare tecnica e stile (il 
quale qui, come nello sci, è in
dizio di padronanza della tecnica). 
Salite dii pareti molto esposte di 
80-100 metri costituiscono già un 
allenamento muscolare per gli ar
rampicatori più evoluti, quale pre
parazione ad un'ascensione in 
montagna. 

E' superfluo dire che gli allievi 
vanno raiggruppati in cordate o-
mogenee quanto a capacità e pos
sibilità. Tuttavia, quando le lezio
ni si svolgono non giornalmente ma 
settimanalmente, non si può pre-
stabilitre un programma rigido nel
la evoluzione delle difficoltà. Si é 
constatato in pra t ica che dei var i 

• punti del programma (quelìb di 
Val Rosan/dra ne ha Ib) parecchi 
vengono a fonderai in un'unica le
zione, senza però che agli allievi 
risulti una sovrabbondanza di nuo-
ve cognizioni. Normalmente si è 
cercato di non dare a un istrutto
re più di due, al massimo tre al
lievi, e nemmeno sempre gli stessi, 

• m a stabilendo anzi una rotazione 
degli individui. Nei giorni di mag
gior affluenza, però, un gruppo 
anche più numeroso si portava sot
to qualche punto interessante con 
due soli istruttori, dove uno di 
questi arrampicava, mentre l 'altro 
illustrava didatticamente le varie 
fasi. Questo metodo, è risultato pro-
fìcuo e bene accetto. 

In generale, agli istruttori viene 
fatta particolare raccomandazione 
di parlare molto, spiegando la ra
gione di ogni movimento carne di 
ogni sistema che l a Scuola ha a-
dottato. Essi non debbbono essere 
delle guide cui basta che il clien
te sia capace di compiere l'aecen-

; sione intrapresa. Per loro, anzi, 
ogni difficoltà, ogni errore dell'al
lievo vengono considerati un loro 
proprio inisuocesso .Gli istruttori 
peUciò spesso, passata la corda at
traverso un moschettone fissato in 
alto, scendono a fianco dell'alliievo 
per controllarne i movimenti, le 
incertezze e por t r a m e gli opportu-

'- ni consigli. La tecnica invero vie
ne particolarmente curata. Non si 
può dire àfltrettanto finora dello sti-

'~le, per quanto gli insegnanti siano 
per loro stessi degli ottimi stilisti. 
A questo riguando essi chiudono fa
cilmente u n occhio e se, per esem
pio, non tollerano in nessun caso 
l'iaiuto delle ginocchia, non fanno 
di solito osservazione se un allievo 
arrampica con i calcagni bassi. Si 

•fva notando però un miglàoramento 
pedagogico anche degli istruttori 

più sbrigativi e parchi d'eloquio. 
Del resto, bisogna dire ohe essi 

si assoggettano molto facilmente 
alla disciplina della Scuola e non 
trascurano i piccola obblighi rela
tivi, t r a cui una succinta relazio
ne in un apposito registro dell'at
tività svolta in ogui lezione; Essi 
hanno,, inoltre un,,regolamento, in
t a n o , ' che ' conceTne anche i me
todi e sistemi adottati dalla Scuo
la, e particolareggiate istruzioni 
sul modo di insegnare agli allievi. 
In generale si è messa gran cura 
nella preparazione teorica e tecni
ca degli istruttori, i quali sono con
vocati frequentemente a brevi con
ferenze interne. Attualmente il loro 
numero é stato aumentato a un
dici. 

Qual'è l'obbiettivo principale di 
queste lezioni e che cosa soprattuti-
to ne ricavano gli allievi? L'obbiet
tivo è di familiarizzare gli arrajn-
picatori con le varie esercitazioni 
sulla roccia e con le manòvre di 
corde, chiodi e moscihettoni. Nelle 
assidue scalate sotto una guida si
cura essi acquisiscono in breve e 
'facilmente una notevole disinvoltura 
anche nei punti più esposti. L'abitu
dine a considerare normaU certe si
tuazioni e certe posizioni si la strada 
ben presto nel loro eutocoiàciente ed 
è questa che li .protegge dal nervo
sismo e dallo spreco di forze, che 
sono caratteristiche del novellino o 
di' chi affronta difflooltà superiori 
alla propria preparazione. Viene 
posta particolare severità affinchè 
essi evitino di arrampicare impru
dentemente, ,fldandò,si della corda 
e del proprio Istrut'Ore. Specialr 
mente in palestra ,dove si possono 
scegliere le migliori condizioni di 
lavoro, va bandito ogni fallo. 

Per acuire negli allievi la sensi
bilità necessaria al rocciatore e per 
ricibiedere loro la massima appli
cazione durante l 'insegnamento, si 
fanno pure con le dovute precau
zioni arrampicate su roccie friabi; 
li e, dopo le prime lezioni, gli al
lievi stessi devono imparare a 
piantare e levare i chiodi, i mo
schettoni è via dicendo. 

In un .primo tempo si era pensa
to, di . impiantare ; presso alla .ca
panna u n a sbarra «e qualche altro 
attrezzo ginnastico: Ma si è consta
tato poi che un intenso spreco di 
energie immediatamente pr ima di 
severe arrsimpicate non era consi
gliabile. Così anche i giochi di 
forza che • erano in uso durante ì 
riposi sono stati aboliti. Si sono 
limitati gli esercizi ginnastici nel
le altre giornate, durante la per
manenza in città, permettendo sul 
prato adiacente alia capanna il 
gioco del pallone a mano. Prossi
mamente si istallerà un impianto 
di doiccia. • ' 

interessanti sono alcune espe
rienze fatte con i mezzi tecmici. Si 
erano adottate nel primo periodo 
delle corde più grosse dell^ norma
li e precisamente da 13 ed anche 
14 miUirnetri per ovviare alla mag
giore usura che necessariamente le 
corde subiscono durante l'istruzio-
ne con allievi. Simili corde però, 
per quanto della migliore marca, 
si sono dimostrate poco manegge-
VoUi specie nelle manovre a forbi
ce, troppo pesanti e infine facil
mente si sfilacciavano. Si è ritor
nati perciò alle corde da 12 milli
metri. Si è constatata pure la ne
cessità di corde più lunghe, ossia 
di almeno 40 ed anche 50 metri . 

Naturalmente dopo un determi
nato periodo di esercizio (due sta
gioni) le corde vengono sostituite 
da altre nuove. Si sta ora esperi
mentando un tipo di corda fabbri
cato in Italia, il quale sembra pos
sedere le migliori qualità per le 
arrajmpicate su roccia. 

Ogni isitruttore h a un corredo di 
materiali in consegna e ne risponr 
de. Si sono adottati in buon nu
mero chiodi di lunghezza inferiore 
alla normale, tutti di ferro omoge
neo. In luogo .poi dei consueti mar
tellìi, la Scuola verrà ora fornita di 
sipeciali inazzette' d a " aillenamento, 
le quali sono'.più peÉafiti. •- ' ' 

Coi moschettoni si è ritornati a 
quelli rettangolari, perchè più am
pi e in ult ima analisi più pratici 
di quelli ovali (a pera). Le scarpe 
di feltro pressato (mancheon) al
trettanto buone quanto di breve du
rata, sono state sostituite vantag
giosamente, .anche dal lato econo
mico, d a scarpe con suola di gom
ma crespa non zigrinata, utilissi
me sui ghiaioni, efficaci anche su 
roccia bagnata, il quale ostacolo 
del resto, in palestra, può essere 
facilmente evitato. 

Chiuso il ciclo di lezioni all'inizio 
dell'estate, gli allievi incominciano 
delle salite in montagna assieme 
agli istrutturi, per ripigliare l'alle
namento ad autunno inoltrato 

Fausto Stefanelli. 
Direttore della Scuola Nazionale di roccia 

del CJÌ..I. 

di roccia il G.U.F. di Vicenza ha 
scelto quest'anno il rifugio Vicenza, 
nel suggestivo anfiteatro del Gruppo 
del Sassolungo. 

La scuola si svolgerà durante il 
mese di agosto e verrà divisa in tre 
turni di dieci giorni l'uno. Ad ogni 
turno parteciperanno venticinque 
studenti: 

Una scuola anche a Bolzano 
Anche la Sezione Alto Adige del 

C.A.I. di Bolzano [Solosezìone Cen
tro) ha organizzato una scuola di 
roccia, che ha già ottenuto un hisin-
ghiero successo di iscrizioni.. 

Infatti, accanto ai volonterosi " iso
lati D'cfie "già varie lezioni hanno 
svolto sulle rupi del Calvario, han
no aderito in blocco (ìli studenti del 
G.V.F. di Bolzano che — in accordo 
col C.A.I. — ha voluto creare una 
sezione apposita riservata agli stu
denti. L'iniziativa ha avuto l'alto: 
patrocinio dei Prefetto di Bolzano 
S. E. Mastromattei. Le lezioni, che 
vengono tenute il martedì ed il gio
vedì, sono impartite da istruttori de
signati dal C.A.I. . 

LiscfloliiDazioBale(lìre[[iailelG.D.F. 
Il Segretario del Partito, con sua 

recente disposizione; ha affidato al 
Gruppo Universitario Fascista di Vi-
cenza l'organizzazione della Scuola 
nazionale di Boccia. Il Segretario 
del G.U.F. di Vicenza ha espresso a 
S. E. Starace la gratitudine e la fie
rezza dei goliardi vicentini per l'am
bito compito che ha voluto affidare 
loro. 

Il provvedimento di S. E. Starace 
è giusto premio ed è riconoscimento 
della attività che i goliardi vicentini 
hanno svolto nel campo alpinistico, 
e di quanto essi hanno fatto^in per
fetta comunanza di spirito con la 
sezione C.A.I. dì Vicenza, 

Come sede per la Scuola Nazionale 

La Vittoria delle [aiDlLle nere di Domodossola 
nella Staffetta del "San Giacomo" 

' (io).—^ La terza manifestazione di 
questa bella gara indetta dallo Sci 
Club Gallarate ha trovai! radunati 
in Val Toggia,. nella Alta Val For-
mazza, moltissimi appassionati. 

La competizione ha trovato alla 
linea di partenza iben 21 squadre. La 
lotta durante tutto il percorso non 
ha avui'o quartiere. Ne è uscita vin
citrice la 1» squadra della ÌM.V.S.N. 
di Domo che, grazie ad una prepa
razione accuratissima, ha preceduto 
la squadra della Val Formazza com
posta dagli olimpionici Bacher te 

Scilligo e dal bravo Zertanna. Da 
notare la bellissima prova di Nasi 
della .M.V-'S..N. nella seconda ^razio
ne di salita che, dal quinto posto, è 
risalito al primo con ben 2' di van
taggio su Bacher, leggermente in
disposto : ma ciò non offusca la bel
la vittoria. , 

Degne di rilievo le belle prove del 
la Val di Bognanco, della Val di 
Devero e della Sciesa di Milano, 
costretta al ritiro causa la rottura 
di uno sci di Marnati nella terza 

Attendamento nazionale del CAI nel Gruppo di Brenta 
L a disposizione pcesa dalla Sede Centrale del C. A. I . di tra

sformare l 'XI at tendamento della Sezione di Milano in Attenda
mento Nazionale, viene a confermare l ' importanza di tale inizia
tiva eminentemente alpinistica e ad attestarne, attraverso l 'a l to 
riconoscimento, il valore precipuo ai fini della propaganda alpi
nistica e della fuiizione fisico educativa. 

Ta le trasformazione darà modo ad u n numero maggiore di 
soci di partecipar'^ al l 'Attendamento maggiormente incrementando 
la passione p c r ' l é ^ n o s t r c magnifiche Alpi e cementando sempre 
più la fus ione .de^?^spì r ih 'ne l la suprema.bel lezza delle a l t i tudin i . ' 

I l Gruppo d i 'B ren t a , palestra del l 'a t tendamento di quest 'an
no, è sinteticamente descritto nel programma che la Sezione di 
Milano distribuisce gratis a chi ne fa richiesta; consigliamo però 
a i .par tec ipant i a l l 'At tendamento d i approfittare dell 'occasione of
fertaci dalla S. A . T . (Sezione di Tren to dèi C. A.• I.), che ha 
messo a disposizióne del la 'Direz ione -dell 'Attendamento, il ricco 
volume della « G ^ i d a del ' Gruppo di Brenta » di P ie ro Pra t i , al 
"prezzo irrisorio d i (L. 3; Tale volume, di ben;320 pagine, corre
dato dà 5 cart ine; 17 illustrazioni e 31 schizzi, è il breviario in
dispensabile pe r ' jchi intende conoscere e gustare le bellezze di 
un gruppo che riunisce tu t t e le attrattive che sono sparse qua e là 
negli altri gruppi . , . 

.Consigliamo pure la magnifica carta al 50.000 de l Gruppo di 
Brenta , edita da pochi giorni dal Tour ing . I l nome del l 'Ente edi
toriale è sicura garanzia per la perfezione e la chiarezza della 

carta. •,-•-• • ; " >. '/'•••••'.•••,.•••.•••:/ '• •••'-••••• 
Consigliamo infine d i affrettare le iscrizioni per non correre 

il r ischio di r imanere esclusi; poiché è intendimento della Dire
zione del l 'At tendamento di non superare i l numero di cento iscrit
ti; per , ógni t u rno . ., x'•••r . ; ' - : 

L'ottava gara internazionale 
d e l l o S t e l v i o 

y . * * * fHV V 

La squadra dello « Sci Club Ober
dan « {Colombo Giorgio, Massari 
Giuseppe, Ferrari Carlo) prima clas
sificata tra le squadre cittatUne al
la Staffetta Nazionale del San Gia
como in Val Formazza e vincitrice 

del Trofeo Cascala del Toce 

frazione di discesa, mentre già si 
trovava nelle primissime posizioni: 
Le classifiche: 

1. M.V.S.N. prima squadra (Olier; 
Breuve, Nasi) in ore 1.23'35"l/5; 2; 
S.C. Formazza prima squadra (ScU-
ligò, Bacher, Zertanna) in ore 
1.24'52"4/5; 3. S.C. Formazza secón
da squadra (Vaici, Antoniettl, Steffe) 
in 1.27'15"l/5; 4. S.C. Bognanco; 5. 
S.C. Val di Devero; 6. F.G.C. For
mazza: 7. R.'G. dì Finanza (Felicetti, 
Marino, Zardini); ed altre undici 
squadre in tempo massimo. 

iClassiflohe speciali: Categoria Val» 
• ligiani - 1. S.C. Formazza prima 
squadra; Categoria Cittadini - 1. G. 
R.F. Oberdan di Milano; Categoria 
Militari - 1. M.V.S.N. Domo prima 
squadra; Categoria F.G.C - 1. F.G.C. 
Formazza prima squadra; Categorìa 
G.U.F. - 1. G.U.F. Bergamo.'f ' • 
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Milano (IV) 

Le riduzioni individuali di Viaggio 
pei soci 'del C. A. I. 

Al Club; A'ipiino Italiano è stato 
assegnato per l 'anno in. coiisò un 
congruo numero di credenziali per 
il ribasso indivaduàle del 50 per 
cento, che vengono. distribuiti alle 
varie Sezioni., _ î  

Dei ribaeisi individuali potranno 
usufruire solamente' i soci vitalizi, 
ordinari, studenti medi e G.U.F. 
ordinari. i • . 

Per uisufruire della concesiSione 
bisogna essere-muniti di u n a spe-
viale tesseja..- gratinila, .munita .;0|i 
una fotografìa, che viene richiesta 
alla Sede, Centrale del >C.A.I. "per 
mezzo deiJle Sezionii. 

Il biglietto a prezzo ridotto, della 
validità di giorni 20, si può acqui
stare presBO le biglietterie delle sta
zioni, contro presentazione della 
speciale credenziale che viene rila
sciata dalla Sede Centrale del C. 
A.I. 

.Le eventuali richieste dovranno 
pervenire aJlie Sezioni almeno sette 
giorni pr ima dell'inizio dei viaggio. 

Le richieste saranno accordate so
lo se i r percorso -di andata sia u-
guale o superiore ai 200 km. 

presa de i Grétier,. interrotta dalla 
sua tragica, fine sul'Cervino. 

Da ultimo Piero Zanetti, cedendo 
alle .pressioni degli intervenuti, ha 
fatto un 'ampia e diffusa relazione 
sull 'impresa delle Ande, mettendo 
in rilievo anche iL significato poli
tico e la propaganda d'italianità 
svolta fra ' le migliaia di italiani 
<;he risiedono neirAmerica del Sud, 
i quali hanno avuto modo di mani
festare la loro passione e la loro 
fede nel Duce e nel Fascismo. 

Zanetti e [haiiot testeogìati ad Aosta 
G-li echi, dell'impresa alpinistica 

nelle Ande non sono ancora termi
nati. Dopo le festose accoglienze a-
vute a Genova ed a Bologna, due 
dei componenti la spedizione Bona-
coeisa sono stati festeggiati ad 
Aosta, l a sera dell'S scorso, da 
quegli alipinisti, e precisamente gh 
accademiici Piero Zanetti e Renato 
Chabod-, che hanno issato il trico
lore i taliano sulla più alta vetta 
della Cordigliera andina. La riu
nione è stata tenuta nella sala du
cale del Palazzo civico di Aosta ed 
è culminata colla consegna di una 
medaglia d'oro della locale Sezione 
del C.A.I. ai due valorosi alpinisti. 
Erano presenti il segretario fede
rale, l'on. Belelli, presidente della 
sezione del C.A.I. di Aosta, il co
mandante il battaglione Aosta con 
tutti gli ufficiali, il comandante la 
XII Legione Monte Bianco della 
M.V.S.N. ed altre autor i tà ' locali, 
oltre a numerose personalità del 
mondo ailipinistico. i, ' :'• • 

,• Dopo un lentusiàstico applauso' nUi 
l'indirizzo dei due accademici, il 
Segretario federale h a recato ad 
essi il salfutoi cordiale delle. Cami
cie nere, rievocando le gesta com
piute. .Ha ricordato l'elogio loro ri
volto dal Duce il giorno che rice
vette a Palazzo Venezia tutta la 
comitiva degli aJipinisti di ritorno 
dairAmerica è dalle altre imprese 
all'estero ed h a detto che questo 
deve esser© il miglior premio iper la 
loro opera e rappresenta inoltre il 
ipiù grande incitamento per nuove 
conquiste. Dopo aver reso omaggio 
alla memoria di Amilcare Grétier, 
che unitamente a l o Chabod aveva 
comipiuto magnifliche imprese, ha 
terminato col «ailnto al Duce, al 
qTiale si sono associati i presenti. 

(Renato Chabod h a 'voluto poi ri-
confeTmare pubblicamente il suo 
grande à.ffetto pel battaglione Ao
sta, n e r quale prestò recentemente 
servizio militare, dichiarando che 
dove, nelle sue ascensioni, incon
trava difficoltà ritenute insormon
tabili, queste venivano vinte sen
z'altro col grido fatidico di batta
glia degli alpini del suo battaglio
ne: « Cha còsta lon ch'a còsta». 
La nostalgica rievocazione h a su-
soitato verso l 'alpino Chabod eh-
tujsiastiche manifestazionii di aflet
to da, parte dei suoi commilitoni, 
ai quali s i sono asisociati tutti gli 
intervenuti. 

11 presidente della sezìione di Ao
sta del C.A.I. h a proceduto alla 
consegna delle due medaglie d'oro, 
impegnando il buon nome dei due 
accademici per nuove- maggiori 
conquiste e per continuare l'im-

Un'altra"prima"alia Presolana 
Domenica 10 corrente una corda

t a composta dai ifrateili Giuseppe 
e Innocenzo Longo,-dall'a-wt"'~Pa
squale Tacchini e da Pio Giulio, 
tutti soci della (Sezione di Bergamo 
del G.A.I., ha scalato per la prinia 
volta la parete Nord della Coma 

Tonda o delle Quattro Matte, diret
tamente dal canale delle Quattro 
Matte. Tale bellissima torre si ele
va a 2251 metri sulla cresta che 
dalla Presolana orientale scende 
verso est. 

L'arrampicata durò ben undici 
ore, con dieci ore effettive per su
perare la parete d i 550 metri circa. 
Le difficoltà incontrate e la cattiva 
qualità della roccia mettono tale 
via ifra le piti interessanti finora 
percorse nel gruppo della Presola
na. La salita è dì quinto grado^ La 
discesa l u compiuta per la parete 
Ovest ('vìa Caccia, Piccardi) com
piendo il primo percorso in discesa. 

.^ — • - • -

la monda tiavefsata ie l [Si du Pian 
Si h a da .Ohamonix che i soci del 

Gruppo Haute Montagne del Club 
Alpino Francese, Giacomo Lagarde 
e Luciano Devies, hanno effettuato, 
ai primi del corrente mese, la se
conda salita del Col du Pian pel 
versante Nord. 

I due valorosi « senza guide », 
tihe contano al proprào attivo im-
portantissine imprese (fra cui la 
prima dal versante di Macugnaga 
della Pun ta Gnifetti del Rosa), 
s tanno intensamente - allenandosi 
per la spedizione che il Club alpi
no francese prepara pel prossimo 
anno nell 'Himalaya. 

II Col di Pian (m. 3475) si apre 
sulla grande costiera delie Aiguil-
les de Ohamonix, fra rAiguille di 
Pian e l'Aiguille du Midi. Il ver
sante nord, detto dei Pélerins, non 
venne più salito dopo la prima 
asicensione dell'S agosto 1875, effet
tuata dai coniugi Millot con le gui
de Enrico Devouassoud' é Johann 
Juan. La traversata è lunga e dif-
flciile, nonché assai pericolosa per 
caduta di pietre e di ghiaccio. A 
parte l 'altitudine diversa, è del 
tipo che si incontra frequentemen
te fra gli altissimi monti dell'Asia. 

Nuova vìa sul Corno del "Rat" 
iFra le già numerose imprese dei 

soci del G.A.F.N.I. di Lecco va segna
lata anche la nuova via sul Corno del 
«(Rat» lungo l'unico camino che sol
ca la parete ,S. E. (Corni dì Ganzo), 
aperta in una" delle ultime domeniche 
dalla cordata composta di Ugo Tiz
zoni, Vittorio Pifferetti e Gio\'anni 
Giudici, ai nuovo tracciato 'è di 150 
metri e la difficoltà di <iuarto grado. 

Nuovo itinerario in Grìgna 
Il doti. Silvio Saglio, contiriuan-

dò l'esplorazione metodica e detta
gliata del gruppo delle Girigne, per 
la compilazione della tanto attesa 
guida, in compagnia dì Vitale e 
Maria Bramani, di Mariuccia Bar-
delli e di M. Carugati, ha percor
so domenica scorsa 10 corrente il 
versante settentrionale della Gri-
gna Meridionale, tracciando una 
via diretta sulla rocciosa parete 
Nord. L'itinerario ha importanza 
in quanto è l'unico di tale versante 
che permette di raggiungere diret
tamente la vetta. Dalla . Capanna 
Rosalba gli itinerari alla vetta ri
sultano pertanto ' tre: il Sentiero 
Cecilia sul versante Sud, la cresta 
0 (Segantini), e la parete Nord la 
cui base si raggiunge seguendo il 
Sentiero dì Val Scarettone. 

La cilais'sica gara a staffette che si 
intitola allo Stelvio, dal luogo ove 
per tradizione da anni si svolge, ò 
alla vigilia della sua ottava edizio
ne: il 24 corrente, infatti, i più ce
lebrati campioni dello sci nazionali 
ed esteri sii cimenteranno nelle fra
zioni in cui è isuddlviiso il percorso, 
a seconda dellia propria Sipecialltà. 

L'organizzazione sarà sempre cu
rata dal la Sez'ione Sdatori della 
Soc. Escursionisti Milanesi e, per 
essa, dal suo animatore, il cav. 
Luigi .Fiumiani ,che per primo 
concepì l'idea della competizione a 
staffette, che ne è stato finora l'at-
tuatore pratico e che vi dedica an
che quest 'anno energie e competen
za pel miglior successo. 

- La g a r a è posta sotto l'egida del
la F.I.S.I. ed ha il concorso dello 
Sci Club Boraniense. Il Comitato e-
secutivQ, la giuria ed 1 cronometri
sti si compongono dì elementi or
mai specializzatisi in questa deter
minata corsa. 

Parlare.- delle caratteristiche del
la Gara sarebbe inutile dopo tan
ti anni di progressivo successo tan
to dal lato organizzativo che da 
qtiellò propagandistico. Ogni anno 
sono vere folle che sì portano con 
ogni mezzo al famoso Giogo e lun
go il percorso. Le frazioni ripeto
no, su per giù, il solito itinerario : 
salita dal Passo al Montp Livrdo 
(m.- 3175) piano dal Livrio alla pùn
ta del Chiodo (m". 3271); discesa dà 
Puntai.' die' Chiòdo • a ' nóco sótto il 
Passò dello Stelvio ,(m,,2725). .1 sud
detti punti corrispondono ai vàri 
t raguardi . Inoltre è stabilito un 
controllo al Passo di Sasso Ro
tondo. 

La Società organizzatrice h a già 
diramato i l programma ufficiale 
contenente il regolamento) le nor
me esplicative, l'orario della gara, 
le informazioni sul servizio traspor
ti e sui servizi logistici. Da esso si 
rileva la imponente dotazione di 
prerni per le varie categorie di con
correnti (valligiani,' corpi militari 
e cittadini). Notiamo, f r a ' ì princi
pali, la Coppa Città . di Milano,' 
trìennale-^'là -grande ta rga artistica 
in argento, la coppa del' Comando 
Generale della M.V.S.N., la Coppa 
Sci Club Bormiese, il Trofeo Stelvio 
Sìlvia Antonini, ecc. 
, Oltre a quelli elencati nel pro
g ramma (che si può avere presso 
la sede della S.E.M., via Piatt i 8, 
Milano) sono pervenuti agli orga
nizzatori magnifici premi da par te 
dì S. M. il Re, dì S. A. R. il Princì-
cipe di Piemonte, dal Duca di Pi
stoia, dal Principe di Spoleto, dal 
Prefetto dì Bolzano, dal Direttorio 
nazionale del P N. F., dal C.O.N.I. 
dalla F.I.S.I., dal R.A.C.I., dal Mi
nistero della Guerra, dal Comando 
del Corpo d'Armata di Milano, dal
la Federazióne provinciale fascista 
di Milano, dal Comune di Milano, 
ecc. Tutto ciò è il segno più evi
dente dell 'importanza che ovunque 
si annette alla classica gara dello 
Stelvio. . 

Intanto le iscrizioni si annuncia
no numerose e significative. In 
campo nazionale è in testa la squa
d r a della Val Formazza, "formata 
da Scilligo, Bacher e Zertanna, la 
stessa dell'anno scorso; poi la 3.a 
Legione M.V.S.N. dì Cuneo, della 
cui squadra fa par te Gerardi, la 
rivelazione dell 'annata. Poi l a squa
dra della R. Guardia di Finanza di 
Predazzo, che ha già iniziato gli 
allenamenti sul posto. Parteciperà 
una squadra dell'Azienda Elettrica 
Municipale dì Milano, una del Do
polavoro Impianti Idroelettrici di 
Valtellina. Vi sarà certamente an
che qualche rappresentante della 
Val d'Aosta e forse g'i stessi mina
tori dello Sci Club Ruitor, che ot
tennero un''aflfermazione clamorosa 
nell'ultimo Trofeo Mezzalama. Con
correrà piure la squadra del Grup
po Aquilano ©ciatori, iscritta alla 
cateoigria « Ciittadini p e che.si,por
terà da 'Aquila .al', Giogo dello Stel
vio qualche 'giorno p r ima della ga
ra per gli al lenamenti : evidente
mente i valorosi aquilani hanno in
tenzioni molto serie... Poi avremo 
lo Sci Club Merano, lo Sci Club 
Bolzano e, fra le assocliazioni mi
lanesi, i rappresentanti del Grup
po Rionale Sciesa e quelli della 
Oberdan — la cui rivalità è ormai 
diventata famoisa ^ , la squadra 
della F.A.L.C., che ha ottenuto un 
buon piazzamento nella Staffetta 
d i S. Giacomo, la Squadra Alpini
sti Milanesi ,quella del « F ior -d i 
Roccia », del Gruppo escursionisti 
Vittoria, ecc. Quest'anno mancherà 
alla p'artenza Erminio Sertorelli, 
dhe è stato traslocato al Tonale co
me capo can.toniere. 

Il carat tere internozionale della 
prova sa rà portato dalla partecipa
zione assicurata della squadra au
str iaca campione di staffetta dello 
Sci Club Gurgl; dovrebbe inoltre ve
nire la consueta squadra di Inn-
sbruck e quasi certamente quella 
dell'Alpina dì Saint Moritz; gli or
ganizzatori sono pure in trattative 
con una squadra di sciatori ceco-
slovajcchi e colla squadra campione 
svizzera dello Sci Club Lucerna, . 

Al passo dello Stelvio, con un an
ticipo di 15 giorni sul previsto, la 
s t rada è sogmbera, almeno per il 

passagigo di qualche autoanobile,' 
mediante una profonda trincea nel
la neve. Qualche macchina è già 
arrivata domenica scorsa al Passo. 
La quantità di neve lungo il per
corso è maggiore dell 'anno scorso. 

Varie squadre stanno già alle- , 
nandosi sul posto. Mentre gli alber
gatori del Passo lavorano per pre
parare i loro locali in modo che 
siano pronti una settimana pr ima 
del giorno della gara . 

Una gita della S.E.M. 
La stessa Sezione sciatori della 

S.E.M. contemporaneamente al
l'organizzazione della gara, si è 
preoccupata di offrire il modo più 
agevole ed economico per asisistere 
alla stessa sia da parte dei soci che 
di tutti gli appassionati.' Per l'oc
casione è quindi' indetta una gran
de gita^scìist'ica e turistica col ser 
guente programma: Sabato 23 giù: 
gno: 

Comitiva A : Par tenza da Milano 
Centrale ofe 14,32 — Arrivo a Bor-" 
mio ore 19,30. Pranzo e pernotta
mento. ,- , 

Comitiva B : Par tenza da Milano 
Centrale ore 17,10 -r- Arrivo a Bor- . 
mio óre 23. Pernottamento. 
' àomitiva C: (Sarà effettuata ee 
sì raggiungerà un minimo dì 25 
partecipanti per il servizio speciale 
•Sondrio-Tìrano); 

Partenza da Milano-Centrale ore 
20,10—Arrivo a Bormio Ore 1,30. 

Domenica 24 giugno,: ' 
Comitiva A-B-C: Par tenza da 

Bormio ore 6 — Arrivo al Passo 
dello Stelvio ore 7,i5 — Partenza 
dal Passo dello Stelvio ore 16 — 
Arrivo a Tirano ore 18,15 — Par
tenza da Tirano tìre 19,55 — Arri
vo a Milano ore 23,30. 

iisi^ii 

Quota di Partecipazione ; 

Comitiva A (Viaggio-pranzo-per
nottamento al Gran Hotel Bagni 
(Nuovi) -̂'L, i 68j :-'-—--^-v.: .̂ -—-'-̂ -v"?'''-«"•;•• 

Comitiva B (Viaggio-pernotta
mento al Gran Hotel Bagni Nuovi) 
L . 5 8 . • -• . • i 

Comitiva C (Viaggio e pernotta
mento) L. 61. 

Il vei-samento verrà fatto all 'atto 
dell'iscrizione. "-

Le iscrizioni saranno chiuse al 
20 córrente e anche pr ima se esau
riti i posti disponibili; è necessario 
inscriversi subito pressò la Sede 
Sociale, Via Piatti , 8, oppure pres
so Bramani Vitale, Vìa Spiga n. 8, 
Milano - Brambilla Edoardo, Via 
Dante, 5, Milano. 

Ritrovo alla Stazione di Milano 
Centrale salone biglietteria a sini
stra 30 minuti pr ima della parten
za del treno. 

Tutti i partecipanti alle nostre 
comitive avranno così modo di assi
stere allo svolgimento della grande, 
maniifestazione Internazionale giun
gendo al Passo dello Stelvio in tem
po utile per assistere alle partenze 
dei concorrenti. - Le prime due co
mitive saranno alloggiate nello 
splendido Gran Hotel Bagni Nuovi 
dove pure in un ambiente ricco e 
lussuoso troveranno un senso di 
cordialità e di conforto senza pari . 
Limitatamente alle possibilità d'or
ganizzazione anche la terza comiti
va sa rà alloggiata al detto Albergo. 

La strada delte Dolomiti 
r i a t t i v a t a a l t r a n s i t o 

Dal 10 scorso con l'avvenuto di-
moiamento e sgombro delle nevi su
gli, alti passi dì (Falzarego, Pordoì e 
Costalunga, é staPo intieramente riat-. 
tivato il traffico automobilistico sul
la 'grande rotabile delle Dolomiti che, 
com'è noto, attraversa uno tra ì più 
pittoreschi paesaggi alpesM del mom-
do, cóUegando Cortina d'A-mpezzo a 
Bolzano. Anche 1 passi di Tre Croci, 
Gardena e Sella che, con diramazio
ni dalla grande arteria dolomitica 
immettono rispettivamente alle valli 
Ansici, Gardena e Badìa, sono com
pletamente aperti. 

E, per tanto, sono anche siati riat
tivati i servizi di gran turismo eser
citi dalla Società Automobilistica Do
lomiti, sulla grande direttrice: Bol
zano-Cortina d'Amipezzo-tMisurina, iti
nerario che si snoda per oltre 130 
Km. ad una quora media di circa 
loco m. a traverso l'intiero acrocoro 
dolomitico 

N e v e e val icini 
Nella zona dello Stelvio la neve è 

caduta r3 corrente ed è scesa fin qua
si all'abitato di Solda. -

Si sono negli scorsi giorni riaperti 
al transito con iqualsiasi mezzo il 
passo del Foscagno e il passo di Val 
Fraele (Valdidentro). 

La. strada dello Stelvio ,è di nuovo 
transitabile con automobili anche sen
za catene, dal 13 scorso. 

Anrihe il va''ico del 'Gran S. Bernar 
do ò stato riaperto al transito dal 13 
corrente. In questi prtmì giorni però , 
il passaggio non è ancora agevole, 
essendo appena terminati i lavori di 
sgombero. 
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LO SCfcMì'OiiE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

Una lapide al rilDgio di Biaodlno 
a memoria di una salita veloce 

al Pizzo dei Tre Signori 
Nel 188G, quando l'alpinismo era 

ancora allo stato di avanguardia 
e scarsi erano i frequentatori della 
montagna, viveva in Valsassina, 
ad Introbbio, un intrepido mon
tanaro, poi guida del Club Alpino; 
Rigamonti Giuseppe detto Foulatt. 

Egli aveva compiuto parecchie 
salite nelle Orobie ed alcune in Val 
Masino ed in Val Malenco insieme 
al futuro fondatore del T.C.I., Lui
gi Vittorio Bertarelli. 

Trovandosi, anzi un giorno questi 
a Biandino ili periodo di lieto ripo
so volle compiere insieme al ììtua-
monti una rapida salita e discesa 
del Pizzo dei Tre Signori, 

Bitornato a Milano, L. V. Berta
relli parlando con alcuni amici 
sportivi, ebbe ad accennare alla ra
pidità raggiunta, cosa a prima im
pressione non credibile ed infatti 
gli amici non vollero credergli. 

Sorse allora una scommessa. A 
mandino convennero, il 29 seUent-
hre 1886 alcuni appassionati alpi
nisti, allora ben volonterosi ma 
scarsi di esperienza e di trionfi. 

La corsa di nuovo genere venne 
regolarmente cronometrata e rap
presentò un'autentica novità. 

Diamo qui copia del verbale che 
la Famiglia Bertarelli conserva an
cora : 

«ihtrobio 26 settembre 1886. 
In seguito a scommessa fatta dal 

Signor Litigi Vittorio Bertarelli, di 
salire col Foulatt da Biandino alla 
Cima del Pizzo dei Tre Signori e 
r.idiscendere a Biandino in ore 2 e 
ìninuti trentacinque, i sottoscritti si 
recarono coi suddetti a Biandino, 
e parte di essi vi rimase a control
lare la partenza e l'arrivo mentre 
altri montarono sulla cima. 

La corsa fu compiuta anziché in 
ore 2 e minuti 35, in ore 1 e minuti 
55 di cui ore 1.15' impiegati nella 
salita, 3' di sosta e 37' di discesa. 

C. Dacomo - Erminio Cri. 

su strada percorribile per circa 1 
Km. con automezzi, si raggiunge la 
mulatHera ohe porta lungo la Valle 
del Forno, sulla destra del torrente 
Frodolfo, in circa ore 1,45 all'Alber
go dei Forni (2176) aperto da metà 
giugno a metà settembre. Si conti
nua 'dapiprima per mulattiera, poi 
per pascoli risalendo la Valle Cedec 
sino al Rifugio in circa altre ore 
1,45. Totale tìa S. Caterioa icirca 
ore 3,30. Accesso Invernale sempre 
buono, solo con cattive condizioni 
di neve In cfualche punto della Valle 
Cedec, possibilHà (rare) di valan
ghe. In discesa dall'Albergo dei For
ni sino al (Piano di S. Caterina poco 
atta per sci 

Ascensioni. — Cime del Forno per 
il Passo Centrale dello Zebrù (3010), 
poi facilmente per creata in circa 3 
ore, alla Cima Orientale (3244) e poi 
sempre per cresta alla Cima Centrale 
(3240) ed aai'Occidentale (3290) — 
Gran Zebrù (3859) per la vedretta 
settentrionale di Ceder alla Forcel
la di Cedec (3295), detta anche Pas
so della Bottiglia per uno spuntone 
di roccia che lo caratterizza, poi per 
la Spalla alla vetta in circa ore 3,30 
- Corno di Solda (3363) sino al Pas
so di Cedec (3238) e per cresta ne
vosa senza difflcolfà 'in ; circa ore 
2,30 - Monte Pasquale (3559) per la 
Ve<dretTa meridionale di Cedec si 
raggiùnge la cresta N-O e poi lungo 
la stessa in circa ore 3,30 alla vetta. 

Traversate. — Al Kifugio V Alpi
ni (2877) in Val Zebrù per il Passo 
centrale dello Zebrù (3010) e per 11 
sentiero V Alpini raggiungendo la 
quota 2650 a monte della Baita del 
Pastore in Val Zebrù risalendo poi 
la VaMetTa Rio Mare sino al Rifugio 
In circa ore 3,30. Un altro itinera
rio alpinisticamente più interessan
te è iqnello che per il ramo setten
trionale della Vedretta di Cedec pas
sa per 11 Colle delle Pale Rosse 
(3388) e attraversata la piccola Ve
dretta della Miniera si mòrta sulla 
Cima della Miniera (3402) scenden
do poi al Ghiacciaio dello Zebrù ed 
in circa ore 3,45 al Rifugio V Alpi
ni, Questo Itinerario è pure fattibile 
cogli sci. Al Rifugio 'Gianni Casati 
(3K69) al Passo del iCevedale per i 
Laghi idi Cedec e per la morena cen
trale della Vedretta Cedec e poi per 
sentiero lungo lo sperone roccioso 
che scende dal iPasso in ore 2 cir-

, na. D'inverno cogli sci si tiene più 
velli - Ugo Bassi . Salva- a destra (est) verso la Vedretta Ce-
tore Sala - Sessa Ercole - deo e poi diretramente al passo. Al 

• Antoniotti Gaetano - Cor- ' Rifugio Città di Milano (2573) per la 
ti Giusevve » I Forcella di Cedec (3S95) o Passo del-

T; „^„„i,,-„ T>ì„LL,,n'n Ap^^,ìfttA l'*! Bottiglia, calando poi sulla Veli vecchio Rigamonti decedette I ^̂ .ĝ ĵ ^ ^. g^j^^ .^ ^.^^^ ^ ^^^ ^^ 
alcuni anni fa-, il figlio Giovanili .Rifugio Nino Bernasconi (3100) In 
ha voluto ora onorare la memoria^ circa ore 5,30 scendendo dapprima 
di suo padre fiero alpigiano. 

Giovanni Rioamonti è stato in 
guerra prode alpino ed in pace è 
l'entusiasta per eccellenza della sua 
Valsassina. 

Promotore dell'allevamento e del 
mi<jlioramento delle razze bovine 
neile sue valli, il Rigamonti venne 
creato cavaliere per i meriti che 
lo rendono simpatico alpigiano di 
mandino e del Pizzo dei Tre Signo-
ri. Egli è attualmente proprietario 
del Rifiidio di Biandino sotto il 
patronato della Sezione di Milano 
del C.A.l. 

Egli è sommamente amato da 
tutti gli alpini valsassinesi che ve
dono in lui la tipica schiatta vi
vace dei montanari del V. Alpini. 

Nel piccolo mondo antico della 
Valle di Biandino egli ha voluto 
fermare, insieme a quello del pa
dre, uno dei singolari episodi del
la vita dinamica di Luigi Vittorio 
Bertarelli, il grande Presidente del 
T. C. I. che tu ira i vrimi soci del
la vostra Sezione. 

La piccola cerimonia dello sco
primento della lapide avrà luogo 
domenica 24 giugno al Rifugio di 
Biandino. 

La nostra Sezione sarà rappre
sentata dal Vice Presidente. -

— — : "0+O-

alle Baite Ciampec (2051), a valle 
dell'Albergo del Forni, passando ipoi 
su un ponticello sulla' sinistra del 
torrente Frodolfo, per continuare poi 
lungo il sentiero E. A. Porro in Val 
di Gavia sino all'incontro della vec
chia mulattiera S. Caterina-Passo di 
Gavla, che si risale sino al dosso 
Bolon (2450) e quindi al Rifugio. 
Questo itinerario è fino sotto al 
Dosso Bolon effettuabile pure cogli 
•sci Al Rifuigio Gavla (2341) al prin
cipio del piano di Gayia, in circa 
ore 5, seguendo; dàuprimari t inerà-
rio al Rifugiò Bernasconi sino al 
Dosso Bolon, ìproseguendo poi lungo 
la vecchia mulattiera S. Caterina-
Passo di Gavia Al Rifugio Arnaldo 
Berni (2545) sulla rotabile S. Cateri
na-Passo di Gavia-Ponte di Legno 

Aldo Bonetti — mt. 2212 (sulla Taba-
retta) dal 1 li'<glio al 23 settembre -
Pasti •• L. 12. Vacanze Economiche 
Alpine. 

Custòde: Luisa Demanega - Tra-
•fol. , 

Canzianl — m i 2504 (Val d'Ultimo) 
aperto tutti i .gioml dal 8 luglio al 
S settemhre - Vacanze Economiche 
Alpine. • 

Custode: Giuseppe Kalnz - S. Gel-
trude Val d'Ultimo (Lana). 

Armando Diaz — mt. 2652 (Valle di 
IMazia - Allo Adige) 'dal 1 luglio al 
16 settembre - Pasti L. 10. Vacanze 
Economiche Alpine. 

Custode : guida- Giuseppe Renner -
Malles. 

Giovanni Porro — mt. 2420 (Val Au-
frante al ,Wfù2^o Gavia^àl "dT'ìà ! ^ina - Alto Adige) tutti 1 giorni dal •di _- - - -

del torreftTe Gavia, itinerario -slmile 
a quello del Rifugio di Gavia, in 
circa ore 5,30. Al iRifugio Cesare 
Branca (2493) al Lago delle Rosole. 
Si scende lungo la valle di Cedec 
sino a quota 2340 cirpa a monte del
l'Albergo Buzzi ai Forni, si nasisa 
poi il torrente Cedec al JPonte del
la Girella (2348) e per sentiero sulla, 
morena destra del Ghiaccialo del 
Forno, in circa ore 2 al Rifugio... 

Ce'so Colombo ' 

V> luglio, al-16 tselJteanbre - Pasti 
L: 11. Vacanze Economiche. Alpine. 

Custode: Giuseppe Stilter - Luta-
go (Campo Tures).^ • 

Principe di Piemonte — mt. 2527 
(Val ìPassiria) ' tutti I, giorni dal V> 
luglio al 16 settembre - Pasti L. 11. 
Vacanze Economiche Alpine. 

Custode: Luigi Pfltscher - S. Leo
nardo Passiria (Merano) , .. 

SCI CLUB à i l . - MILANO 

Un tetegframma dell'on. Manaresi 
In seguito airascensione al Dòme 

des Mischabel (m. 4554) nelle Alpi 

NOTIZIE IN FASCIO 
Orario della Sede. — Gli uffici di 

segreteria sono aperti tutti I giorni 
feriali dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19 „^^ ̂  ^_ ^ „ 
dalle ai alle 52,30. iLe sale della Se-^jgi vallese, comipiuta il mese scor
de sono aperte ai soci nei giorni fé-, ^^ j a una cordara di soci alla 
rial l d a l l e 17 a l l e 19 e dal le 21 a l l e ,, nnrtftpIniS n n p h p la «liij-nnrinn 
22,30. La sera del sabato, delle conle- JPf'.« ?,^J;^SP°p?;"rl?: „„ JS]°" J l^ 
renze, nei giorai .festivi e solennità Maria Vittoria 'Torram, compiendo
la Sezione rimane chiusa. Ine COSI la « p r i m a » femminile, il 

(Nei mesi di Giugno, 'Luglio, Agosto ^ Presidente generale del C.A.l. ha 
e Settemhre la Sezione rimane chiù-, così telegrafato, in data 1° corren-
sa nel pomeriggio del sabato. | te, al conte dott. Ugo di VaiUepia-

Biblioteoa. — La biblioteca è aperta | na, Presidente dello Sci Club C.A.l. 
ai soci nei giorni, non ifestivi, di , Milano: 
Martedì. Giovedì e Venerdì dalle 81 
alle 23,30. 

Visita gradita. — S. E. Il generale 
Lorenzo iBarco ci ha onorato di una 
sua graditissima visita, interessando-, 
si ai problemi sezionali. All'illustire 
e valoroso collega porgiamo i' più 
vivi ringraziamenti. 

Regali dai Soci: Ramazzotti dott. 
prof» Virginio, pubblicazioni; Sorini 
Bruno, pennelli. 

La iDirenzione ringrazia. 
Defunti 

sio, che ifu direttore di gite per pa- , , .,.. . , . , 
reochi anni ed attualmente Ispettore Mon«e Livrio, che sarà estesa an 
del bivacco fisso Taveggia, (ha avuto, c/ie al Passo dello Stelvio, dove 
il dolore di perdere il padre. \verrarino effettuati,gli allenamenti 

Al caro consocio le più sentite con-1 elei probabili olimpionici, lo Sci 

(1 Vivamente mi compiaccio con 
te con camerati e sopratutto con 
signorina Torriani per Felice a-
scensione. Vice cordialità. 

MANARESI» 

I corsi estivi allo **Stelvio" 
Avendo S. E. il Presidente dispo

sto che la Federazione Italiana 
L'ing. Pietro" Giulio Bosì- Sport^ Invernali organizzi essa una 

Scuola Nazionale estiva di Sci al 

qui, inerpicandosi per suggestivi 
sentieri fra castani, betulle, pini ed-
aibeti, hanno raggiunto il pianoro di 
Megiana, coronato da un anfiteatro 
di cime dominate" dal gruppo del M. 
R o s a . . V 

Nella mattinata venne festeggiato il 
67" anniveirsario della (fondazione del
la Sezione una dell© prime Istituite In 
Italia. Quindi, a' mezzogiorno, fra la 
più viva~^legria. fu consumato un 
gustoso rancio. 

Il raduno è terminato in una at
mosfera di grande entusiasmo, con 
l'esecuzione del caratteristici cori del
la montagna. 

• ' ' BESAKA ;.';'.• . 
Hf. Nuova sottosezione. - Per in;Te-

ressamento deUa Sezione di Desio, è 
stata costituita a Besana una sotto
sezione del C.A.L A fiduciario è sta
to nominato il camerata Francesco 
Galìmbetri, che in una riunione tenu
tasi una delle scorse sere veniva pre
sentato agli alpinisti di Besana dal 
presidente della sezione di Desio. 

\ 'LECCO . ^ ' 
•* L'attività alxfinìstica. - Il 24 cor

rente gita sociale alla Grignetta, per
correndo la caratteristica Cresta Se
gantini. IDlrettOTl di gita'l'militi della 
«Squadra di sòccoi-so alpino »; u ? 

di 29 e 30 corrente e l.o luglio p. v. 
gita sci-alpinistica nel igrupipo del 
Bernina (m. 4050), 

NAPOLI 
* Le gite primaverili, -La, Sezione 

proseguendo il ciclo delle gite prima
verili, ha aJfettuato 11 29 aprile un'a
scensione alla vetta Molare del Mon
te Sant'Angelo a Tre Pizzi (m. 1443) 
partendo da Castellammare, e risalen 
do il secondo Vallone di Qulsisana 
e proseguendo per la Cresta del Mon
te Fatto e la Sorgente dell'acqua san
ta. Partecipanti 27 soci. . 

Il giorno 10 màggio 1 soci si sono 
recati al Pizzo di Alvano (m. 1131) 
salendo dal paese di Sarno, per S. 
Martino, il Vallone S. Lucia, e 11 Piz
zo di Prato. 

Il 20 maggio si è celebrata, la Gior
nata del CA.I. sull'altipiano del Me-
gano, alla sorgente Breccelle, risalen
do tutto il Vallone di Castello, da Gra-
gnan*". Intorno al gagliardetto del 
C.A I. si sono riuniti oltre 100 " tra 
sodi e rappresentanti delle organizza
zioni giovanili. 

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI MILANO 

del C. A. I. 
Chiiareggio, m. 1600 (Boschi, ghiaocioi e 

vette). Trattamento e prezzi famigliari. 
Apribile In inverno. - Conduttore : liivio 
Lenatti. guida del OJ^.I. 

Atpe Devero. m. 1660 • A.lbergo Cervan-
done. 

Cortina d'Ampezzo, m. 1200 Ilotel Vit
toria, aperto tutto l'anno Sconto 10%. 

Genova Orand Hotel Bavoy Majestlc. 
Grado • Stazione balneare • Hotel Pen-

elon Espia nade, 
Kandersteg, m. 1200 • Hotel Adler. Ticino 

alia stazione, aperto tutto l'anno, ri
scaldato. Sconto 6%. 

Madesimo. m. 1550 - Orand Hotel Made 
almo - Albergo Caecata - Nuovo Alber
go Ristorante • • Carducci ». aperto tutto 
l'anno, trattamento di famiglia 

Mottàrono'vetta, m 1500 Grand Hotel 
Mottarone Vetta Sconto" 10% • Hotel 
Pen«ion Eden, econto 10% Villa dell» 
Neve dello Sci Club Hilano. 

Maggio (Valsassina). m 772 - Grand Hotel 
Milano. Sconto 10%. 

Milano Albergo Commercio-N 6 
Monte Albiga lauto Varenna-Bsino). me 

tri 900 Albergo Monta Albiga. Scon
to 6% 

Monte pana (Vai Gardena) metri 1700 -
Sporthotel, 70 letti, ogni conforto: ecuo
ia di sci e ginnastica ; campi di patti
naggio; aperto tutto l'anno. 

Morter, a 2 km. dalla Stazione di Coldra-
no (linea Bolzano-Malles) - Albergo A-
quila Nera • Servizio d'auto pel Giova-
retto. m 1828. a un'ora e mezza dal 
•Bifuglo D U I - Sconto 5%. 

S. Moritz Dorf (Engadina). ni. 1885 Ho-
;'tei''. Waldharns.'; • l̂  "".'i'''•', ','"'' y,'"-''" Vf 
sdrnìaho P'filftieio Colma•ì'ì'ano''rÌTan<* 

m 1200 - Aperto tutto l'anno. Sconto 5% 
iuegl io (Dervio), m 787 • Albergo Mont« 

Legrore. Sconto 5%. 
Trafor. m. 1750 Pensione Casa degU A. 

beti. . • 

Fi l i BRENTA 
OTTICA - FOTOGRAFIA 
Apparecchi fotografici e pellicole 
deUe primarie marche — Sviluppo 
stampa e ingrandimenti — Altime
tri per alpinismo e aviazione, ecc. 
Occhiali per Sciatori, e(!C. — Ri-
iparazione altimetri e barometri 

Listini e preventivi a richiesta 

Sconio speciale ai Soci del C.A.l. 

MILANO 
Via Monforte (Angolo Conservatorio) 

G. ANGHILERI & FIGLI 
L E C C O • M I L A N O 

PIAZZA DUOMO, 18 - TELEF. 80-056 
Manifattura speciale in calzature 

M o n t a g n a - C a c c i a - S c i ; 
Campagna - Golf - Ci t tà 

C a l c a t u r e p r o n t e e s u m i s u r a 

LACQ/A 
^ » DEGLI 

/PORT/ 

doglianze. 

Servi2:io d'cilberglvelto 
nei rifugi della Sezione 

I sezionali 
Con questo numero si inizia, per 

cura del socio cav. oconi. Celso 'Co
lombo, la jmbblicazionc delle mono
grafie dei nostri rifugi, che verran
no illustrati ver gruppi, principian
do dall'Orlles Cevedale e col 

RIFUCIO LUIGI EMILIO PIZZINI 
(m. 270G) : Sorge al cenato dell'anfl-
teatro terminale di Valle Cedec pres
so i Laghetti (ormai ciuasi interrati) 
•di Cedec. Inauigurano il 2 agosto 1888 
col nome di Capanna Cedec, occu
pato durante la guerra dall'Autorità 
Militare, distrutt'o dagli Austriaci il 
23 settembre 1915, ricostruito ed Inau
gurato nell'agosto del 1924 e dedica
to alla memoria del Socio Dottor 
Luigi Emilio Pizzini. 

Costruzione in muratura a due 
(piani con 7 locali e 16 cuccette. E' 
provvisto di acqua portatavi con ap
posita conduittura. Servizio d'alber-
(ghetto nei mesi estivi e durante la 
stagione sciistica dotato come è di 
vasTi campi per sci nelle vicinanze 
e centro di escursioni invernali di 
alta montagna. Nel periodo estivo 
servizio di teleferica per il trasporto 
dei sacelli alpini sino al Rifugio 
Casati al Passo del Cevedale. Custo
de Giuseppe Tuana, residente in 
Bormio. 
• Accesso. —̂ Da S. Caterina Valfur-
va (1738) per 11 piano di S. Caterina 

Rifugio Albergo « Carlo Porta » al 
Piano dei Resinelli — mt: 1426, aperto 
tutti i giorni dal l.o aprile al 15 ot
tobre. - 'Passeggiata deliziosa, due 
ore di comoda mulattiera da Balla-
bio Siaperiore, bosclii, praterie, ca
scate. - Centro delle escursioni e del 
le arrampicata sulla Grigna Meri
dionale - Colazione al prezzo fisso 
di L. 10 

Rosalba — mt. 1730 (sulla Cresta 
Segantini) aperto tutti i Sabati e Do
meniche dal 5 maggio al 22 luglio, 
tutti i giorni, dal 28 luglio al 26 ago
sto, tutti i Sabati e Domeniche (Jal 
1 settembre al I-i ottobre. 

Custode: guida Pietro Romipani -
iMandello Larìo. 

Releocio — mt. 1719 (sulla Grigna 
Settentrionale) tutti i Sabati e Do
meniche dal 9 giugno al 22 luglio, 
tutti i giorni dal 28 luglio al 19 ago
sto, tutti i Sabati e Domeniche dal 
25 agosto al 16 settembre. 

Custode: guida Poletti Gio, Batta -
Frazione Soinana di Mandello Lario. 

Luigi Brioschi — mt. 2400 (sulla vet
ta delia Grigna Settentrionale) iiitti 
i Sabati e Domeniche dal 2 giugno 
all'S luglio, tutti i giorni dal 14 lu
glio al 9 settembre, tutti i Sabati 
e Domeniche dal 15 al 30 settembre; 
pasti L. 9. 

Cuslode; guida Attilio Invernizzi -
Pasturo. 

Roccolo Loria — m. 1463 (Legnone) 
tutti 1 Sabati, Domenicale e Lunedì 
dal 2 giugno al 22 luglio, tutti I 
giorni dal 23 luglio al 20 agosto; 
tutti i Sabati, Domeniche e Lunedì 
dal 25 agosto al 1» ottobre - Pasti 
L. 9. 

CusTode: Guida Sfìrio Buzzella -
Introzzo (Dervio). 

Giovanni Bertacchi — mt. 2194 (al 
Lago d'Emet) 30 giugno, 1 luglio, 7-8 
luglio, e tutti i gioirni dal 14 luglio 
al 16 settembre. 

Custode: guida Scaramellini Pie
tro Guglielmo - Madesimo. 

Luigi Qianetti — mt. 2534 e Badile 
mt 2538 (Val Porcellizzo - Valmasi-
no) tutti I giorni dal 29 giugno al 
16 settembre - Pasti L. 10. Vacanze 
Economiche .Alpine. 

Custode: guida Giacomo FiorelU -
S. Martino Valmasino. 

I Francesco Allievi _ mt. 2390 (Val 
di Zocca - Valmasino) tutti i giorni 
dal 29 - 6 al 16-9 - Pasti L. 10 -

I Vacanze Esonomiche Alpine. 
• Custode: guida Enrico Fiorelli -
S. Martino Valmasino. 

Cesare Ponti — mt. 2572 e Cecilia 
mt. 2557 (Val Predarossa - Valmasino) 
tutti i giorni dal 29 giugno al 

Club C.A.l. Milano, ha sospeso, 
per quest'annoj i propri corsi in 
tale località. 

Talee-SBB: 

I DI CARLO COLOMBO 
ma e Uberto, ZB • I I M - T E R N O • mLABO 

seltemibre - Pasti L. 10. Vacanze E-
conomiche Alpine. 

Custode: Francesco Scelti - Cat-
taeggio - Valnjasin-o. 

Alfonso e Raffaello Zoja — mt. 2040 
(Campo Moro Valmalenco) tutti i 
giorni dal 1° luglio al 30 settembre 
- Pasti L. JO. Vacanze Economiche 
Alpine. 

Custòde: Renzo Mitta - Torre S. 
Maria (Sondrio). 

V Alpini -- mt. 2877 (Val Zebrti) 
tutti I giorni dal 6 luglio al 23 set
tembre - Pasti L. 12. 

Custode: guida G. Cancllnl - Bor
mio. Vacanze Econcmiciie Alpine. 

Luigi E. Pizzini _ mt. 2706 (Val 
Cedeh) tutti i giorni dal 1° luglio 
al 23 settembre - Pasto L. 11. Va
canze Economiche Alpine. 

Custode: guida, Tuana Giuseppe -
Bormio. 

Gianni Casali — mt. 3267 (Passo del 
Cevedale) tutti i giorni 1» luglio al 
23 settembre - Pasti L. 12. 

Custode: guida Giuseppe Tuana -
Bormio. 

Cesare Branca — mt. 2493 (Val Fur-
va) tutti i giorni dal 1° luglio al 23 
settembre - Pasti L. 11. Vacanze E-
conomlclhe Alpine. 

Custode: guida (Felice Alberti -
ValfuiTva. 

Luigi Brasca — mt. 1210 (Val Code
rà) tutti i giorni dal 20 giugno al 23 
settembre - Pasti L. 9. Vacanze Eco
nomiche Alpine. 

Custode: Cav. Diego Nonini - Ne
vate Mezzola. 

Città di IVIilano — mt. 2573 (Val Sol-
da-Alto Adige) tutti i giorni dal 1» 
luglio al 23 settembre - Pasti L. 11. 
Vacanze Economiche Alpine. 

Custode: guida Giov. Giuseipipe 
Pinggera - Solda. 

Dux — mt. 2264 (Val Mairtello-Alto 
Adige) tutti 1 giorni dal 15 giugno 
al 23 settembre - Pasti L. 9,50. Va
canze Economiche Alpine 

Custode: Carlo Hafefle'- Morter. 
(Coldrano). 

Alfredo Serristori — mt. 2721 (Val 
di Zay - Alto Adige) dal 1 luglio al 
23 settembre - Pasti L. 11. Vacanze 
Economiclie Alpine; 

Cu.stodQ: guida Federico Relnsta-
dler -So lda . \ •• •̂.•- •• '• : , 

Giulio Payer — mt. 3020 (sull'Or-
tles) tutti I giorni dal 1° luglio al 
23 settembre - Pasti L 12. Custode: 
fratelli Ortler-Trafoi. 

Escursione in Val Gardena 
)(29-30 iGltigno - 1 (Luglio) 

Venerdì 29 giugno : 
Par tenza da Milano (FFSS) ore 

16 ' 0,10; Arrivo a Bolzano, ore 5,15; Ar-1 
rivo Chiusa^ ore 7,8; Arrivo P i a n ; 
V. Gandena, ore 11,10; Arrivo Pas
so di Sella (m,;2200), ore 13. Cola
zione alS'aoco.if{non comipresa nel
la quota) 

Comitiva A. Arrampicata nel 
gruppo del Sassolungo. Pranzo e 
pernottamento 'al Rifugio Vicenza 
(m, 2256). 1 

Comitiva B. Traversata della i 
Forcella del Sassolungo. Pranzo e 
pernottamento all'Albergo M. Pana. 

Sabato 30 giugno: 
Caffè latte. : 
Comitiva A. Ascensione alla. Ci

ma delle 5 Dita (m. 2996). 
Comitiva B. Salita al Sasso 

Piatto (m. 2960). • 
Colazione al sacchetto. Pranzo e 

pernottamento iper le due Comitive 
all'Albergo M. • Pana . 

Domenica 1 luglio-. 
Comitive A. e B. : Sveglia e caffè-

latte, ore 4,—; ' Partenza, ore 5,—; 
Arrivo al Rifugio.Firenze in Ci6les; 
(Gruppo delle Odle) (m: 2039), ore 
8,—; Colazione al Rifugio, ore 
10,30; Partenza dal Rifugio, ore 
11,30; Arrivo a S. Cristina e par
tenza in.ferrovia, ore 14; Arrivo a 
Milano. 

Quota L. 140. 
(Calcolata con la riduzione Fer

roviaria del 70 per cento). 
Direttore di Gita 

Pompeo Marimontì 

Nelle altre Sezioni 
VARALLO SESIA 

* La " festa della montagna' ed il 
67.a anniversario della Sezione. - Con 
largo concorso di alpinisti, di avan
guardisti e di giovani fascisti inter-
nuti da tutta la Valsesia, questa se
zione ha celebrato il 10 coprente nella 
splendida conca degli Alpi di,Megia
na, a 1500 metri,! la simpatica e carat
teristica « festa''della Montagna ». 

'Partite da Varallo verso le 8,30 le fe
stose «cliiere dei gitanti, tra cui molte 
signorine, sono giunte a Plode © da 

L'incendio di un rifugio 
all'Alpe di Siusi 

Si ha notizia da Bolzano che il 10 
corrente un violento incendio ha di
strutto r quia tiro edifìci del rifugio 
(Machineckt, sull'Alpe di Siusi. Il fuo
co si è manifestato simultaneamente. 
nelle quattro costruzioni, cosicché 
l'opera degli alpigiani, prodigatisi 
con ogni mezzo nella lotta contro 
il fuoeo, è riuscita vana. ILa simul
taneità dell'incendio nei quattro sta
bili avvalora l'ipotesi che esso ab
bia avuto origine dolosa. 

Una Capanna 
intitolata a Carlo Bonardi 

,£a Capanna Muniva nell'alta Val 
Trompia (m. 1900), il sedicesimo ri-
fuipio apprestato dalla Sezione di 
Brescia del C.AJ., capace di acco
gliere un centinaio di persone, ha 
assunto dallo corrente la denomi
nazione di 'Capanna Carlo Bonardi e 
ciò per unanime volontà della Se
zione stessa di esprìmere al suo Pre
sidente la gratitudine dei soci per 
la fervida attività da lui data alla 
risoluzione dei problerrii della mon
tagna. Al collaudo della capanna ed 
alle onoranze hanno presenziato le 
autorità bresciane, nonché un mi
gliaio di soci del C.A.I., dell'A.N.A. 
dello Sci Club, e di vari gruppi di 
escursionisti. 

Davanti alla capanna si sono rac
colti intorno al sen. Bonardi, le au
torità e i convenuti. Il vescovo di 
Brescia ha celebrato la messa, ha 
impartito la benedizione e ha poi 
pronunciato un elevato discorso; 
quindi l'avv. Sicilia, a nome del 
Club Alpino, ha ricordato le conqui
ste fatte in un decennio della Sezio
ne, con la guida del presidente. Il 
comm. Ma.gnacavallo ha poi portato 
il saluto del Touring Club. ' 

Infine, il sen. Bonardi, dopo aver 
ringraziato i camerati del Club Al
pino, ha affermato di scorgere nella 
manifestazione la prova della co
scienza e della passione per i pro
blemi della montagna suscitato dai 
fervidi incitamenti del Duce, al qua
le deve elevarsi l'omaggio ricono
scente col proposito di realizzarne i 
comandamenti. Una entusiastica ac
clamazione al Capo del Governo ha 
chiuso la cerimonia. 

La Sezione di Milano vivamente si 
congratula coll'illustre Sen. Bonardi. 
attivo presidente della Sezione di 
Brescia. -

Una Messa al Rifugio Branca 
Con gentile iiensiero la signora 

Giuseppina Branca, sorella dell'avv. 
Cesare Branca al quale si intitola 
Il bel rifugio inaugurato nello scor
so anno, 'ha disposto perchè, il giorr 
no 2 luglio p. V. venga celebrata 
nella Oaupelletta adiacente/una. 'San
ta Messa a jnemorla del defuinto fra
tello. 

'Per diaposizione della pia Signora 
tutti gli anni all'apertura dei rifu
gio si celebrerà la Santa Messa. 

Giulio Voltolini 

Trento 

mm\>iP. FABBRICA SCI . SLITTE 

ATTACCHI SPECIALI •TRENTO.. 

(BREVETTO INTERNAZIONALE) 

A I- F» I IM I S T I I 
Un costumò' In stoffa LODEN da 
la SARTORIA DUVIA è aipprez-
zato, iresisterte e impermeabile. 

SPORT e LODEN DUVIA CASA 
di fiducia per calzature, abbi
gliamento e attrezzi iper monta
gna e Caccia. Adottate il VEC-
OHIO-: cappello Loden "da L. 15. 

SPORT LODEN - DUVIA 
Via Dante 4-TeL 80957-Milano 

VENDITA NELL'INTERNO CORTE 

SCIONIX 
RIOaCEfl̂ Mlil̂ ÉlcMtll'SCIlTÒÉ 

par s a c c o ém m o n t a i n a Lv 1 5 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 
Riscaldamento Termosìfone 

Stazione di servìzio 
Rifornimenti 

• * 
VIA G. B. VICO,..42 

TEL. .41.816 
iiiiiiiniiiiiiiHiniiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinimininniiiimiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiw 

CARDINI 
LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 

F I O N D A T O N E L I Q O e 

MILANO 3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A G E N O V A ) 3 MILANO 

Elio dei Eiingi ai i t i alle vataoie eionomlÉ alpine 
Dove si può trascorrere una set

t imana in alta montagna con poca 
spesa? 

Approfittate dei turni stabiliti 
nei seguenti rifugi sezionali: 

ALTO ADIGE 
Città di Milano (m. 2573). 

A un'ora e mezza da Solda - auto 
da staz. ferr. Spondigna (Bol
zano-Malles). 

Serristori (m. 2721). 
A due ore da Solda - auto da 
stazione ferroviaria Spondigna 
(Bolzano-Malles). 

Dux (m. 2264). 
A due ore da Giovaretto (ex Zu-
frlt thaus) - auto da stazione fer
roviaria Coldrano (Bolzano-Mal
les). 

Canziani (m. 2504). 
A cinque ore da S. Gertrude -
auto da staz. ferr. Lana (Bolza
no-Merano). 

Diaz (m. 2652). 
A cinque ore da Mazia stazione 
ferroviaria Malles (Bolzano-Mal
les). 

Borletti (m. 2212). 
A un 'ora e mezza da Trafoi -
auto da staz. ferr. Spondigna 
(Bolzano-Malles). 

Porro (m. 2420). 
A quat t ro ore da Lutago; auto 
da staz. ferrov. di Campo Tures 
sulla ferrovia Brunico-C. Tures 
(Bolzano-S. Candido). 

Principe di Piemonte (m. 2527). 
A sei ore da S. Leonardo In P a s -
siria - auto da Merano. 

VALTELLINA 
Zoja (m. 2040). 

A due ore da Tornadrl - auto da 
stazione ferroviaria Sondrio a 
Chiesa e Lanzada. 

AiUevi (m. 2390). 
A quat t ro ore da S. Martino Val
masino; auto da stazione ferro
viaria Ardenno Masino. 

Gianett i (m. 2534). 
A t re ore e mezza da Bagni Ma
sino - auto da staz. ferroviaria 
di Ardenno Masino. 

Ponti (m. 2572). 
A cinque ore da Cattaeggio -

auto da stazione ferroviaria Ar
denno Masino. 

Pizzini (m. 2706). 
A due ore da S. Caterina Val-
furva - auto da stazione ferro
viaria di Tirano. 

V- Alpini (m. 2877). 
A quattro ore e mezza da S. 
Antonio Valfurva - auto da s ta 
zione ferroviaria di Tirano. 

Brasca (m. 1210). 
A quattro ore da stazione ferr, 
Novate Mezzola (Colico-Chia-
venna) . 

Branca (m. 2493). 
A due ore da S. Caterina Val
furva - auto da staz. ferroviaria 
di Tirano. 

TURNI 
Nei Rifugi: Branca - Città di 

Milano - Serristori - Dux - Canzia
ni - Diaz - Borletti - Porro - Prin
cipe di Piemonte - V° Alpini e Piz
zini i tu rn i avranno inizio con 11 
pranzo della domenica sera e ter-
mlnerarino con il caffè-latte della 
domenica successiva. 

1. dal 1° all'S luglio. 
2. dall'8 al 15 luglio. 
3. dal 15 al 22 luglio. 
4. dal 22 al 29 luglio. 
5. dal 29 luglio al 5 agosto. 
6. dal 5 al 12 ag^osto. 

7. dal 12 al 19 agosto. 
8. dal 19 al 26 agosto. 
9. dal 26 agosto al 2 settembre. 

10. dal 2 al 9 settembre. 
11. dal 9 al 16 settembre. 

Nei Rifugi: Brasca - Gianetti -
Allievi - Ponti e Zoja 1 turni a-
vranno inizio con il pranzo del sa
bato e termineranno con la cola
zione della domenica della set t i
m a n a successiva. 

1. dal 30 giugno all'S luglio. 
2. dal 7 al 15i luglio. 
3. da l 14 al 22 luglio. 
4. dal 21 al 29 luglio. 
5. dal 28 luglio al 5 agosto. 
6. dal 4 al 12'agosto. 
7. da l l ' l l al 19 agosto. 
8. dal 18 al 26 agosto. 
9. dal 25 agosto al 2 settembre. 

10. dall 'I al 9 settembre. 
11. dall'S al 16 settembre. 

QUOTE 
Allievi , . } . . . L. 120 
Borletti . ' . . . . » 150 
Branca . 1 . . . . . » 150 
Brasca . ' . . . . > 120 
Canziani . . . . . » 140 
Città di Milano . . » 150 
Diaz » 135 
Dux > 150 
Gianett i » 120 

Pizzini . . . . . . 150 
Porro . . . . . . » 120 
Ponti . . . . . . » 120 
Principe di Piemonte » 120 
V» Alpini . . . . . . 150 
Serristori . . . . » 150 
Zoja » 120 

Per i non soci del C.A.l. la quota 
è aumenta ta di L. 15. 

La quota dà diritto a: 
Caffè-latte e pane . 
Colazione: Pane - Minestra -

Piatto carne guarnito - Formaggio, 
Pranzo: Pane - Minestra - Pia t 

to carne guarnito - Dolce. 
Pernot tamento in cuccetta -

Servizio. 
Versando in più Lire 8, si avrà 

il pernot tamento in cuccetta con 
lenzuola. 

Con u n supplemento di Lire 15 
si avrà il pernot tamento in letto, 
compatibilmente con le disponibi
li tà del Rifugio. 

La quota suddetta verrà versata 
all 'atto dell'iscrizione In sede. 

U G O STIIR - Valle i l a n 
( m . 1320; B O L Z A N O 

Indicatissimo villeggiature giu
gno-ottobre. Bagno, cucina scelta. 
Pensione L. 16 - 20. Escursioni 

gruippo Cevedale^Ortler, ecc. 

P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N. 3 1 - 9 6 3 

p m p e r a t e i l m a t e r i a l e s e n s i b i l e da 
( 3 H R D I N I : lo a v r e t e s e m p r e tresco di 
1* sce l t a e av re t e il van t agg io della 
precedenza pe r lo Sv i luppo e la S t a m p a 
sul m a t e r i a l e acqu i s t a to a l t r o v e 

nda t e da 6 A R D I N I a farvi sv i luppare 
; , e s t a m p a r e le ; v o s t r e 
'%' ; ' " -^ z'*'̂ ' \ Lastre i e. Pellicole\-'- • 

Avre t e l avo ro perfe t to 
e a p rezzo convenien te 

icordate !.... 
e H R D I N I 

solo e A R D I N I 
può c o n t e n t a r v i n e i v o s t r i l avor i foto
grafici 

opo a v e r p r o v a t o e H R D I N I , di telo a i 
v o s t r i a m i c i e c o n o s c e n t i c h e d a 
6 H R D I N I s i r i m a n e s empre soddi
sfat t i 

l avor i di C A R D I N I sono t ecn icamente 
perfe t t i . Sono esegui t i ne l le migl ior i 
ca r te e si conse rvano e t e r n a m e n t e 

on ci c rede te ? 

PROVA TE e 
lo VEDRETE 

n s o m m a , solo cosi v i convincere te che 

per il m a t e r i a l e g a r a n t i t o e lavoro per-

^fetto non e' è che e H R D I N I , solo 

C A R D I N I , s e m p r e da C A R D I N I 

niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiimiiiimiiiiiiiiiimiK! 
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LO SCARPONE 

PROFILI DI GUIDE DELL'ITALIA FASCISTA 

Bmìlìo Comici 

r- • * • . • . - • • 

te- -.•• 

; Chiunque si sia interessato aai-
qhe superficialmente d i cose alpi
nistiche avrà inteso parlare di 
Emilio Comici; non ci sono cavità 
sotterranee del Carso che non ah-
biano risuonato della sua vitrea 
voce e pochi gruppi dolomitici e 
giuliani le cui pareti non si9.n0  
solcate da qualche suo itinerario 

Egli iniziò la sua attività nei te
nebrosi cunicoli carsici, e quasi 
tutte le più ardite' esplorazioni sot
terranee organizzate dai triestini 
ebbero in lui il ' maggior protago
nista. . 
. Ma questo dinamico atleta, dalla 
na tu ra profondamente emotiva, dal 
fisico plasticamente perfetto, con 
muscoli e nervi ,d'acciaio, non po
teva rimanere a lungo Insensibile 
dinanzi alle bellezze estetiche ed 
ardite delle strutture rocciose spar . 
se abbondantemente sul suolo ita
lico, ed in esse egli vide nuove 
prove al suo potente desiderio di 
osare ed 'al la sua indomita volontà 
di agire. 

Nel 1925 la S.D.C.A.I. di Trieste 
p ianta- le sue tende nel circo me
ridionale del-Jof Fuartv.grupporsU-
perbo delle Alpi Giulie."e-le corda
te studentesche si., alternano sui 
percorsi classici aperti dai tedeschi 
prima della guerra sui versanti 
meridionali, mentre quelli nordici 
erano ancora guardati a distanza 
perchè troppo paurose le gole e 
troppo verticali ' le pareti. 
; I concetti dell 'arrampicamento 

erano allora in Italia parecchio-in 
arretrato, e le grandi difficoltà, tol
te le guide Piaz e Dibona, agli al- ^ 
t r i alpinisti erano pressoché sco- f̂ 
noeciute. i t . *." • • . 

Eppure il 1925 fu l'anno in cui t ^ - ".' 
scese dal Nord un famoso arrampi- Et> '••̂  • 
catore attratto dal vergine dirupo r"'V;'J'' "*'• 
N-0 del Civetta, che con un salto •'. !,. " 
di ben 1200 metri va a specchiarsi ? V " " . ' 
nel ceruleo lago d'Alleghe, 0 dopo ^.' »1--'.S 
molte ore di verticale ascesa rie- - •••-v-,;•;• 
sce a passare là dove gli altri giù-
dicarono follìa solo il pensarlo. 

Jn "questo stesso anno Comici 
inizia la sua carriera di rocciato
re, ijitla tendopoli S.U.C.A.I. Dinan
zi al villaggio di tende, nel circo 
ghiaioso si orge un ardito campa- .- .- j 
nile con una parete completamcn- ['"''^«j-' 
te libera da itinerario di sorta. » * * " 
Nessimo si sente di tentare, è tron-
pp arcigna. 

Comici col suo compacmo di 
punta delle esplorazioni speleologi
che. Benedetti; vuol provare sulla 
'Supe' lo primo emozioni dell'arram-
picarc, sale diritto e vince la sua î  
battaglia. E' il collaudo. E' il tram- f. 
pelino di lancio verso nuovi ardi
menti a lui sinora icmoti, mentre 
la sua an ima irrequieta vibra di 
nuove sensazioni. 

I due anni che seguono sono di 
intensa preparazione. Egli sente il i' •' .••^'?^;''Ì^S' 
bisogno di passare ila dove ancora a r f ^ ^ g ^ i i ' 
nessuno ò passato, il nuovo lo at- "^ ' 
tira. Ha fatto un giro sotto la ba-
stionata-N'O-del-Jof Fuart , quelle 
roccie strapiombanti ma ancor 
pure lo suggestionano. 

Nella sua mente prepara un va
sto piano di conquiste. Nel 1927 
si porta al piccolo rifugio Pella-
rini coll'amico Gino Razza, studia 
la profonda incisione sotto l'Inno
minata, nera, viscida e bagnata, 
alta 500 metri. 

Dieci ore di .faticosa salita, quat
tro o cinque cl^iodi. ferite alle ma
ni ma la vit toria 'è -sua. 

Nell'autunno, mentre arrampica
vo nella vallo di Rosandra, la 'fra-
staeliata palestra dei triestini, ho 
la fortuna di ifare la sua conoscen
za. Diventiamo nresto amici ed 
egli mi confida i suoi progetti e 
mi invita ad essergli compafmo, co
sa che io accetto con entusiasmo. 

Quando vidi Comici al lavoro p«r 
la pr ima volta notai il suo stile 
di arrampicare veramente perso
nalissimo il auale si avvicina, al
la maniera del solitario Preuss. 
l'eccezionale viennese ohe riportS 
le sue Tiiii importanti vittorie sen
za usare mai mezzi artificiali al-
nnfuori della corda. 

Comici arrampica senza scatti, 
lentamente ma con nro.erressione 
ritmica, quasi scivolando sulla roc
cia, conservando la massima tran-
ouillità..anche nei minti più aspri 
e nelle situazioni niù dìsncratn. 

Questo modo di nrocedore non dà 
la sensazione della difficoltà nella 
quale è imnegnato al • compaarno 
che segue, che se ne accorge quan-
.do si trova alle T>rese con essa, ed 
allora si meraviglia come Comici 
abbia potuto mantenere l'eleganza 
del suo stile anche in simili con-

• dizioni. 
Ma dove la sua intelligenza ed il 

suo coraggio emergono .specialmen
te è nell'aver saputo t rarre il mas-

- Simo rendimento 'da i pochi' mezzi 
artiflciaili a disnosizione dell'alni-

chiodi, dai moschettoni, dal mar
tello e dalle corde. 

Con cesi egli 'ha superato dei 
passaggi difficilissimi e che altri 
ha giudicato persino impossibili. 
Oggi egli è il sigTiore dei « tetti » 
e degli strapiombi, ed esiguo è il 
numero dei rocciatori che riesce a 
vincerli come lui. Pe r chi non ha 
dimestichezza col gergo alpinistico 
(itettO'" si «Ibiama u n a sporgenza 
della roccia che colla parete forma 
un angolo-di circa 90 gradi, visto 
di profilo, e sporgente alle volte 
di qualche metro. , 

In Condizioni di forma brillantis
sime Comici compie insieme a me 
una serie di ragguardevoli impre
se negli anni 1928 e 1929, che so
no tante' tappe della' sua parabola 
ascendente di arrampicatore, _affer-
rnandosi definitivamente un «as
so » dell 'arrampicamento' italiano. 

Nel 1928 saliamo al rifugio Pel-
Jarini. E' intenzione di Emilio di 
Scalare la precipitosa parete N-0 
della Cima di Riolreddo (Alpi Giu
lie). Un mese p r ima una celebre 
cordata straniera vi si cimenta m a 
le difficoltà incontrate.ìà costringo
no .alla., ritirata.. Quindici' giorni 
dopo l'indimenticabiile amico Celso 
Gilberti coU'avv. Spinotti affronta
no l'ostacolo, ma dopo ore di lotta 
il maltempo li rigetta. Per l'enor
me fatica l'avv. Spinotti decede al
la baise della parete. 

Colla mente rivolta a questi pre-

'•Ti*'>ff 

mici apre nuovf i t inerari , e ripete 
i più importanti già esistenti. 

Nell'anno 'Seguente compie, con 
lo scrivente e;con altri compagni, 
numerose salite nelle Giulie, del
le quali menzioneremo la diretta 
parte 0 del Cimone (gruppo del 
Montasio), considerato per molto 
tempo il più interessante problema 
giuliano. Nelle Dolomiti sua im
presa notevole del 1930 è la diret
ta parete O della Cima di Mezzo 
della Croda del Toni, un rosso 
apicco di settecento metri, scalato 
in circa undici ore e che come dif
ficoltà sta fra il V e il 'VI grado. 

La passione di Condci non si è 
calmata. dopo tutte queste brillan
ti affermazioni, anzi si è intensifi
cate. Egli sente che la sua vita è 
in mezzo ai monti, poiché per lui 
essi non'sono soltanto degli attrez
z i ' p e r le esercitazioni fisiche, m a 
rappresentano un bisogno spiritua
le della sua anima che sente 'Uri
camente la. •poesia infinita della na
tura. Però i inèzzi economici a sua 
disposizione ' non sono vistosi^ ed 
allora fa ciò ohe credo nessun al
pinista dilettante abbia fatto : ai)-
baiidona l'ufficio e diventa profes
sionista., lascia un impiego sicuro 
ed abbastanza rimunerativo per 
quello aleatorio, più umile ma 
più eroico di guida alpina. 

E come professionista inizia da 
sua carriera con un' impresa supe
riore 1 a ; tutte: :ìe;.precedenti e ̂ e 
é la gemma più fulgida della ; còl-
lana delle sue 'Vittorie alpine. 

Il magico Civetta, gruppo dolo
mitico unico per bellezza ed impo
nenza, vanta la più bella parete 
esistente, la regina delle pareti, 
purtroppo già sal i ta da Solleder e 
Lettembauer nel 1925. Ma su que

sto vertiginoso e 
levigato dirupo di 

" . • * . 

w. 
• . . . . . • • ? • ' • . ^ 

* , ' ' ^ & •'•• 

lìinllio Comici supera uno straviombo 
(Fot. V. 'Cottafavi) 

cedenti, Comici in testa, attacchia
mo la montagna. Dodici ore dopo, 
mentre cala la sera, lasciamo sul
la vetta i biglietti a testimoniare 
l'impresa compiuta. Il mio amico è 
raggiante per la gioia e non si 
preoccupa minimamente del bivac
co a del sereno che ci attende, su 
un giaciglio punto indicato a con
ciliare il .sonno." 

Sulla medesima montagna Comi
ci apre una nuova via lungo lo 
spigolo N-0 e ripete numerose sa
uté dei più importanti gruppi giu
liani. ' / 

Nell'inverno non sosta, ma com
pie numerose traversate in sci ed 
ascensioni in'vérnali, fra le quali, 
noté^v'ole quella del Montasio, il 
Cervino delle Giulie, pr ima salita 
invernale italiana, seconda asso
luta. ^ : 

Il 1929 è un anno di intensa at
tività per questo atleta eccezionale 
esplicata specialmente sulle Dolo
miti, e che culmina colla oonquislii. 
della diretta parete Ovest delle Tre 
Sorelle, nel gruppo del Sorapis. 
Questa parete è a l ta circa 750 me
tri e fu scalata in sole dieci ore, 
dopo un primo tentativo fallito, il 
26 agosto. Non mi ricordo di aver 
visto, 'Comici arrampicare così be
ne cóme in questa salita, e le dif
ficoltà incontrate non furono né po
che né semplici. Questa impresa 
rappresenta cronologicamente il 
suo primo VI grado, cioè <( l'estre-
mamente difflcttlè» della gradua
toria delle difficoltà, i r lìmite mas
simo delle possibilità umane sulla 
roccia; e fu un altro segno della 
lenta ma sicura ascesa dell 'arram
picamento italiano ohe in breve 
tempo doveva eguagliare quello 
straniero e poi sorpassarlo. • . j 

Nel Sorapis, ngJ^^-Popena, nelle 
Pale di S. Lucan'o. nelle Dolomiti 

nista in un'ascensione; e cioè dai I Pesarine e nelle Alpi Camiche, Co

hen 1300 metri , 
pone i suoi sguar
di Comici e con
cepisce l 'idea di 
dare_agli italiani 
una via tutta ita
l iana accanto a 
quella straniera. 
Coll'amico Bene
detti il 4 agosto 
1S31 ' attacca la 
roccia a circa 200 
metri a sinistra 
della via Solleder 
e sale per ore ed 
ore fra continue 
difficoltà di ogni 
genere "che solo 
la sua volontà ec
cezionale riesce a 
superare, e sulla 
cima del monte 
posa il giorno do
po il suo pieide 
vittorioso. " 

La scalata du 
rò complessiva
mente 31 ore, del
le quali 20 di pu
ra arrampicata . 
Furono usati dai 
salifori 35 ohiodi, 
molti lacci per i 
piedi ed alcuni 
pendoli per attràr 
versare,certi t rat
ti completamente 
privi di appigli. 

Per le difficoltà e per la tecnica 
speciale necessaria a compiere 
questa via, essa è nettamente su
periore alla via tedesca conside
ra ta la più completa arrampicata 
fatta sino allora, e mentre la se
conda conta circa una ventina di 
rìp'..'iizioni, la prima attualmente 
non ne ha nessuna. 

Di due imprese dobbiamo ancóra 
dire prima di chiudere questa fret
tolosa, rassegna della prodigiosa 
attività di Comici, imprese compiu
te l 'anno scorso nelle Tre Cime di 
Lavaredo, montagne che videro ag
girarsi sulle loro erode le più bel
le figure alpinistiche di tutte le. 
epoche. 

Magnifiche e possenti queste tre 
strutture rocciose, di forme archi
tettoniche arditissime, levano d'im
peto le loro paret i N dagli incli
nat i ghiaioni con u n a verticalità 
impressionante che per molto tem
po tqlse ogni speranza all 'audace 
sognatore di u n a possibile ascesa. 

I tentativi iniziano coraggiosa
mente nel 1930 con Hans Steger 
e Paula, 'Wieslnger, • campionéssa 
i taliana 'di sci. Essi giungono a 
vincere circa 25 metri della rupe 
proterva ma poi r i tornano indietro. 
Negli anni che seguono i tentativi 
si ripetono condotti dai migliori 
rocciatori i taliani come Carlesso, 
lo stesso Comici, e le famose gui
de alpine Dimai di Cortina con 
Verzi, Dibona e Ghedina. Ognuno 
di essi riesce ad avanzare di qual
che metro, e la speranza della 
prossima caduta d i questa, famosa 
parete si fa s t rada fra questi va
lorosi. 

Finalmente 1 fratelli Dimai deci
dono di unire le loro forze a quel-
Ip .di Comici; 'ed j ì 12; agosto 1933 
attaccano decìsanàente là monta
gna. 

Una cordata formata da questi 
tre campioni deirarrampicamento 
non poteva non,r iuscire nell'inten
to. Alternandosi liei comando Co
mici e Giuseppe Dimai, essi si por
tano in u n tempo ' relativamente 
breve al p u n t o ' p i ù alto raggiunto 
nei precedenti tentativi e da qui, 
superando difficoltà estreme, pro
seguono, lentamente ma tenace
mente, fino a quando la notte li 
costringe al bivacco. Il mattino séf-
guente riprendono la scalata e al
le 9,30 sono in vetta. 

Per dare un'idea delle condizio
ni oggettive dell'impresa basti pen
sare che i salitori dovettero usare 
circa 200 metri di corda, cordino 
per i piedi e un centinaio di chio
di. Per superare u n tratto di venti 
metri essi impiegarono circa cin
que ore. 

Cosi per precipuo merito àj. que
ste ardimentose guide, e principal
mente per la volontà di Comici e di 
Giuseppe Dimai ralpinismo italia
no affermò ancora meglio il suo 
primato anche in ' ques to campo, 
per troppo tempo tenuto dallo stra
niero. 

Qualcuno volle insinuare che Co
mici in questa impresa non fu sem
pre all'altezza del suo compito e 
che egli volesse attri'buirsene il me
rito principale. Niente di più falso. 
Io conosco molto bène il mio amico 
e sono certo che egli non ha mai 
pensa te la prenderei più inerito d ì 
quello che non wèsse . 

D'altra parte dimostrò poco do
po, ancora ùpa volta, il suo lumi
noso valore compiendo un ' a l t r a 
arditissima sali la avendo à compa
gni due dilettanti: l a nota a r ram-
picatrice milanese Mary 'Varale ed 
il giovane 'Renato Zanutti di Trie
ste.' : ; , • . . ; , 

Il massiccio della Piccola Cima 
di Lavaredo è caratterizzato' a 
mezzogiorno da una affilata \ama 
/di roccia rossa che sale verticale 
per più dì 300 metri , formando 
l 'anticima SE. A. guardar la im
pressiona per la sua lìnea audace 
e per la sua roccia liscia, e credo 
che a nessuno pr ima sia passato 
per la testa la tentazione dì sali
re lungo essa. Ne è una prova il 
fatto che tutti i più famosi arrajn-
picatori stranieri che operarono in 
questa zona, qualì | Preuss, Dulfer, 
ISolleder e Stusser, p u r compiendo 
delle acrobatiche ascensioni non 
sentirono il desiderio di saggiare il 
tagliente dell 'anticìma della Pìc
cola. -

Ma genialmente, con l'occhio 
fatto acuto dalla, pratica Comici 
intuisce la via e, fedele al suo 
<c roccia non toccata con mano non 
s i può giudicare », in cordata con 
i suoi due compagni, il 3 settem
bre incomincia a salire lungo l'è 
spostissima lama, con tranquil l i tà 
e sicurezza animirevoli. In tutto il 
percorso ì salitori non trovano un 
posto a sedere, tutto è aereo e ver
ticale, sono t ra roccia e cielo, in
torno c'è l'abisso. Ma la corda sfi
la lentamente si ma continuamen
te sotto il capo cordata che si av
vicina ipalmo palmo alla meta, con-
Iducendo i suoi compagni al la si
cura .vittoria. .;..,, ,•: ; / V ..'.:. 

Questo, prodigioso arrampicatore 
cónta oggi quasi un centinaio di 
prime salite diffìcili e difficilissi-
m.e. Per lui le roccie non hanno 
mistero, dappertutto se . l a cava, 
dove vuole riesce a passare, e 
nonostante il brillante stato di ser
vizio che abbiamo somihariamen-
te descrìtto è di u n a modestia sen
za pari , direi quasi nociva per i 
suoi interessi professionali. 

Come Preuss, Dulfer, Piaz e 
Lammer, egli è entrato ormai da 
u n pezzo nella storia dell'alpinismo 
colla, aureola leggendaria degli 
eroi dotati di virtù e dì capacità 
sovrannaturali , nelle azioni .dei 
quali, pare scorgere la volontà 'di 
un Ente supremo per dimostrare 
agli esseri umani l'esistenza di
vina. 

Giordano Bruno Fabian 
C.A.A.I 

La. spedizione polacca nelle Anne 
Sono ril'omati in patria, ai primi 

del corrènte mese, due membri 'del
la .spedizione alpinistica polacca 

nelle Ande, prof. Jodko-Narkie'wlecz e 
Stefano Osieckl. Durante il semestre 
dell'attività la spedizione ha conqui
stato la cima del Mercedario (6000 
m.) fino a ora sconosciuta, ed ha 
esplorato le cime Cerro-Ramada, 
Mesa, Alma Negra nel gruppo di 
Ramada. E' stata scalaTa anche la 
cima dell'Aconcagua a traverso uma 
nuova strada che conduce sul g'hlac-
cialo, battezzata ora « il ghiacciaio 
del polacchi ». 

Sono stati fatti sl'udl geologici e 
metereologìci, come pure é stata det
tagliatamente studiata la influenza 
delle altitudini suH'organismo uma
no. La speflizione ba corretto le Ine'-
sattezze delle carte geografiche ed 
ha proposto una serie di nomi ap
provati dall'Istituto Geografico Mili
tare Argeoitlno di Buenos Aires. 

Sono stali girati 5000 metri di un 
film documentarlo di particolare in
teresse e furono eseguite oltre 2000 
fotografie. Tutto 11 materiale raccol
to verrà opportunamente studialo e 
classificato. 

: • » . 

Desideri 
Una voglia d'azzurro, di sole, 
di cime immacolate. 

Voglia di roccia impervia 
contro cui si aggrappa la mia tenacia 
dì voler salire ialire.,, ' 

Voglia e nostalgìa, 
nostalgia di te, montagna mia, 
nostalgia di strade ' che portano 
su, diritte e faticose, nel sole, 
al dominio voluttuoso del vuoto 
e dell'infinito. 

Alla cima che sa il mistero 
e il tormento mìo, 

Carla Rossi. 

del 

Ai nostri monti 
I treni popolari del 24 

Per dome'ntca prossima. 24 saran
no attivati i seguenti treni per le 
gite popolari in' partenza da Mila
no: 

Milano-Laveno terza ci. L. 7, treni 
ordinari. Gita facoltativa sul Lago 
Maggiore L. 3.50, a Preimeno L. S,M. 
Andata con treni in partenza da Mi
lano prima delle ore otto; ritorno en
tro la giornata. 

iMilano-Como, terza ci. L. 6. trerà 
ordinari, gita facoltativa sul lago di 
Como L. 3,50, a Brunate L. 2,60. An
data cori treni in partenza da Milano 
prima delle ore 8, riltomo entro la 
giornata. 

Milano-Sondrio-Chiavenna, terza ci. 
L. 11; gita 'facoltativa da 'Sondrio a 
Chiesa vai Malenco 0 Lanzada L. 8, 
a Tirano L. 4, a Teglio 'L. 8, a 
S. Caterina Valfurva 0 Giogo dello 
Stelvio L. 24, a Bormio L. 14, da 
Chiàvenna a Villa di •Ghiavenna L. 
5, a Costasegna L. 7, a Campodolcir 
no o iPianazzo 0 Madesimo L. 11, a 
Montespluga L. 15. 

Milano part. 3.15, ;Sondrio arr. 6.30, 
Chiàvenna arr. 6.28; Chiàvenna part. 
21, Sondrio part. 20.53, Milano arri
vo 23.58. 

Milano-Bergamo, terza ci. 6; gita 
facol'ativa a 'S. Pellegrino L. 3, a 
Olusone L. 4, a 'S. 'Giovanni Bianco 
L. 3,50, a S. Martino Calvi nord 
L. 5. 

Milano ipart. 6.5. Bergamo arr. 7.18; 
Bergamo part. 21.5, Milano arr. 22.2. 

iMilano-Santià-Biella, terza classe L. 
13; gita facoltativa ad Oropa L. 4,35; 
a Balma o Masserano o 'Valle'triosso 
L. 5, al lago del Mucrone L. 16,35. 

Milano part. 6.5, Santhià arr. 7.52; 
ganthià part 21.25, Milano arr.. 23.8. 

Alle ore 15 del 19 corr., presso- la 
Stazione centrale, verrà iniziata la 
vendita dei biglietti dei treni per 
Padova, Rimini, Viareggio, Biella, 
Desenzano, San Martino della Bat
taglia e Bergamo. 

La vendita dei biglietti per Vene
zia, Genova, Ventimlglia, Torino e 
Sondrio verrà iniziata alle ore 8 
del successivo giorno 20. 

ministrativa al dott. Ettore Brevi 
che risiederà •permanentemente ai 
rifugio. 

La scuola sarà divisa in tre classi 
il cui programma, compilato secon
do le esigenze tecniche piU moderne 
è il seguente; 

CLASSE I - (principianti) - Ele
menti dello sci; marcia in piano e in 
salita; dietrofront; posizione di di
scesa; spazzaneve, mezzo spazzane
ve; curva a spazzaneve; voltata a 
Spazzaneve. . 

CLASSE,II - (progrediti) - Voltata 
a spazzaneve; Christiania a spazza
neve; christiania a forbice; Chzì-
stianiki puro. 

CiLASSE 'III - {specialisti) - Chri
stiania puro; Christiania saltato, sal
to di arresto e salto di terreno; 
Christiania a forte velocità su neve 
alta. 

CORSO DI SPECIALIZZAZIONE IN 
PIANO - Elementi di tecnica norve
gese; passo doppio; passo triplo; 
ambio. 

CORSO DI SPECIALIZZAZIONE 
IN DISCESA: verrà tenuto in caso 
di richiesta da -parte degli allievi già 
avviati a questa specialità e limita
tamente al mese di luglio. 

Bimane in facoltà del Direttorio 
della scuola di sospendere detto cor
so in caso di sfavorevoli condizioni. 

La scuola sarà divisa in due se
zioni: la prima avrà sede al liifu-
gio Livrio m. 3774; la secorlda al 
Passo dello Stelvio m. 2864. 

Al Passo dello Stelvio troveranno 
alloggio coloro che desiderano mag
giore conforto alberghiero e special
mente. i pricipianti ai gualì meglio 
si confà la natura del terreno. Il 
rifugio Livrio dista dal Passo dello 
Stelvio un'ora di comoda marcia. 
E' una costruzione modello e nessun 
conforto vi è trascurato. Un accu
rato servizio di portatori viene of
ferto agli allievi a prezzi speciali. 

Altre riduzioni gli organizzatori 
hanno ottenuto per gli allievi : sulle 
autovie Spondiona-Stelvio e Tirano-
Stelvio, mentre apposite norme con
cedono agli iscritti alla scuola il ri
basso del 70 per cento sulle ferrovie 
dello Stato. 

La quota di partecipazione a cia
scuno degli otto turni della scuola 
(oani turno è settimanale) è fissata 
in L, 310 e comprende: 

1) pensione completa al rifugio 
Livrio {trattamento di prìm'ordine, 
tassa e servizio compreso); 

2) quattro ore giomaliere di le
zione sul campo; 

3) riduzione del venti per cento 
sulle tariffe di consumo al rifugio; 

4) speciale distintivo ricordo; 
5) abbonamento alla rivista uf

ficiale <i Inverno », organo ufficiale 
della F.I.S.L; 

6). diritto alle riduzioni ferrovia
rie del 70%, a quelle sulle autovie 
di accesso e a quelle sul servizio dei 
portatori. 

La scuola avrà carattere essenzial
mente sciistico, rimanendo l'attività 
alpinistica affidata all'iniziativa de
gli allievi. All'uopo la direzione ter
rà al rifugio la guida alpina e mae
stro di sci Giuseppe Pirovano, e-
sperto conoscitore di tutta la zona. 

Per informazioni dettagliate ri
volgersi allo Sci Club C.A.I., Ber
gamo, Piazza Dante N. 2». 

OCCASIONE 
AFFITTASI per la stagione 
estiva a sezione del Gai, a 
società o gruppo di persone 
amant i la montagna, nel m a 
gnifico gruppo delle Pale di 
S. Mart ino una capanna alber-
ghetto attrezzata di tu t to e con 
15 le t t i a modesto prezzo. Scri
vere a Alfredo Palusell i , San 
Mart ino di Castrozza - T ren to . 

ACCANTONAMENTO 
AL PIAN DEL BREUIL 

sotto II Cervino 

22 luglio - 19 agosto 
in 4 turni settimanali 

oroanlzzato dal Gruppo alpinistico 
"FIOR Di ROCCIA,, 

MILANO-Corso Ticinese, 6 

Quota : L. 140 per soci 
„ 160 „ non „ 

(vedere 4* pagina) 

SCIATORI! cpi inMRnRGHINI 
Date la preferenza allo l l w l L H I ' I U y i l U l l l l l i 

E' un prodotto che rivela una lavorazione accurata ed una cernita rigorosa 

Ditta G. L A M B O R G H I N I 
Fabbrica Sci - Articoli sportivi 
Pattini da neve per aeropiano 

di J. L I N U S S I O 

TOLMEZZO (Udine) 

CREMA DI E M M E N T H A L 

marca "GALLO,, 
S.A. ANGELO ARRIGONI-CREMA 

CHIEDETELO AL VOSTRO FORNITORE 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * * * ' 

g€ a capanna^p 
alpinismo • sci • sports 

Via "Brera. 2 Milano Telef. 80.659 

Servizio manutenzione Sci: 
1 - presa e consegna a domicilio 
2 - ingrassatura delle parti in cuoio , 
3 - verifica delle parti metalliche V Al prezzo forfait 
4 - raschiatura della vecchia sciolina ( di L. 1 0 . — 
5 - oliatura speciale degli sci 
6 - messa in forma degli sci 

Gli sci possono essere lasciati in consegna durante Vestale 

Laminature : 
Laminatura acciaio L. 2 7 . — | „. . • i- , • ..•„„ 

j Prezzi speciali stagione estiva 

VA RI K 
Altre vittime della montagna — (Due 

studenti ventenni di Zurigo, Eugenio 
e Gustavo "Keller ed 11 meccanico 
Teodoro Gautschl, di 22 anni, tutti, 
del cantone di Argovia, che stavano 
scendendo in cordata la parete sud 
del iGlefeoWiom, hanno fatto il 10 
corrente, un salto di 200 metri, rimar 
nendo orribilmente mutilati. I tre 
cadaveri sono stati trasportati ad 
Andermatt. Della montagna è pure 
rimasta vittima la signorina Ida 
Sctìail, di 36 anni, che è caduta dal 
Bxienzer Rothorn. " 

Salvator Gotta socio del G. I. .S. M, 
— Dietro invito del Fiduciario gene
rale, lo scrittore Salvator Gotta è en
trato a far parte del Gruppo Italiano 
Scrittori di monTagna. Con l'adesio
ne'tìel' Gotta U GÌ I.S.-IM.'vede così 
il costante progressive affermarsi del 
suo programma. ,. ,. 

i V l O N O G R A F I A N. 71 (escurs ion is t ica) 

Monle SplugaL m. 2844 
Il M. Spluga è il punto culmi

nante di un esteso massiccio roc-
teioso che forma il flanco della 
Valtellina, t ra l'imbocco della Val-
masino e il Lago di Mezzola. 

Bibliografìa: AJpi Retiche Occi
dentali, pag. 129, edita da l la .Se
zione di Milano del C.À.I. 

Equipaggiamento: Media mon
tagna. 

Pernottamento: a Vencéia oppu
re, .per piccole comitive alla Baita 
Castelletto (ore 1,15 d a Vercéia) o 
alla Gaserà Pr imàlpla (ore 5 da 
Vercéia). 

Vettovagliamento: al sacco op
pure, latte e polenta, alle.baite so
praindicate. 

Località e modo d'approccio: in 
ferrovia da Milano a Vercéia (sul
la linea Colico-Chiavenna). 

Panorama magnifico sulle vicine 
vette del Ligóncio, del Sasso Man-
dùino, delle Cime del Calvo ed e-
stesiasimo sui principali colossi 
delle Alpi. 

ITINERARIO 
Da Verctia m, 205, s i tuata allo 

sbocco della Valle dei ; Ratti, s-ulla 
sinistra del Lago di Mezzótla, si 
prende la mulat t iera che, indicata 
da vecchie segnalazioni a minio 
(due bolli rossi), fìanobeggia a de
stra la chiesa parrociohiale e oltre
passa le ultime case per innalzarsi 
ripidamente e varcare ppi su gros
si massi due torrentelli. 

Giunta alla Baita Castelletto 
(ore 1.15) la mulat t iera sale dol
cemente verso le Baite di Moleda-
na dì qua {abitate da maggio a 
settembre), dopo, le crualli scavalca 
il torrente e si por ta verso le- altre 
baite, donde si stacca a destra di 
un torrentello un sentiero ohe s'in. 
nalza in direzione delle Baite di 
Corveggia m. 1280 (ore 2-3.15) e 
poi prosegue fra boschetti fino al 
bivio del Rifugio Volta. 

Continua a destra verso le Bai
te di Primalpia, perdendosi in al
cuni trat t i e, salendo poi decisa
mente, raggiunge le Casere di Pri
malpia (ore 1-4.15), abitate da giu
gno a settembre; incontra più a-
vanti un boschetto di larici e una 

baita a m. 1690 (ore 0,45-,5); r i 
monta dolcemente e, fattosi ripi
do, segue un torrentello fìiio al 
Icontraftorte del M. Spflniiga. La
sciato a sinistra taJe contrafforte 
si .sale t ra macigni in direzione di 

una crestina che • porta a l la base 
della cresta. Si piega allora a de
s t ra 6 t r a la morena e la ganda si 
riesice fin sotto là vetta (ore 3.30-
8.30); che Si guadagna superando 
alcune rocce rosse (ore 0.10-8,40). S.S. 

La scuola nazionale di sn al Livrio 
La Federazione Italiana Sports 

Invernali comunica: 
n La Scuoia Nazionale Estiva di 

Sci che la F.I.S.I. organizza a Mon
te Livrio colla collaborazione dello 
Sci Club di Bergamo si inizierà il 
1» luglio e terminerà il 28 aoosto 
e. a. 

Lo Sci Club di Bergamo, che ha 
già al suo attivo l'organizzazione 
del Corso di Sci tenutosi nella stes
sa località nel 1933, si è accinto alla 
preparazione di questa attività con 
un lavoro severo e meticoloso; tan
no parte del corpo insegnante della 
scuola i seguenti maestri: Stefano 
Sertorelli, P. Locatelli, Karl Armin 
Henkel, e gli allenatori federali Per 
Kjellberg e Leo Gasperl. 

Sarà al Livrio anche il bergamasco 
G. Pirovano, guida alpina -patentata 
e, maestro di sci della F.I.S.I. che 
rimarrà a disposizione, degli allievi 
che 'intendessero, in margine alla 
scuola sciistica compiere escursioni 
e traversate con o senza sci; egli 
fungerà pure da maestro sostituto 
in una delle classi regolari della 
scuola. 

Altri maestri che la Direzione si 
riserva di assumere saranno scelti 
in campo nazionale. 

La direzione tecnica della scuola 
è stata affidata al dott. Mario Fi-
nazzi che fu già direttore del corso 
al Livrio nel 1933; la direzione am-

Le nostre 

garantite escludono pericoli per le persone 

Attendamenti - Equipaggiamenti - Sci - Applicazione laccio per ramponi "Rapido,, 

Cali. ELEiio TERmEmiii ^ ^ m M I L A N O 
Capo armaiolo 5" Alpini Carrobbio, 2 - Telef, 81-086 
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L O S C A R P O N E 

C L U B A L P I N O n P A L I A N G 
Sezione di Roma 

ComunicaiZione 
Il nostro presidente Duca Carlo 

Caftarellì è stato nominato membro 
del Consiglio della Sezione della pro-
vincia di lìoma del Comitato Nazio
nale Forestale. 

Per i nostri boschi 
La Presidenza della (Sezione ba 

accolto con la più fervida simpatia 
un invito pervenuto dalla Sezione di 
•Roma del 'Comitato (Nazionale Fore
stale per partecipare ad una riunio
ne nella quale si stabilivano le di-
siposizioni pratiche per attuare 11 .pro
gramma di ximbosdiimeoto nella pro
vincia di noma. L'argomento, santo 
per tutti gli (Italiani, è doppiamente 
santo agli alpinisti che -più d'ogni 
altro possono constatare quale dan
no enorme sia .stato per l'Italia la 
distruzione delle sue secolari foreste. 
La deplorazione di un tale disastro 
era stata finora quasi puramente ac
cademica. lOccorreva l'avvento del Fa
scismo per aillfrontare risolutamente 
il protolema connesso intimamente 
con fatti d'ordine economico, igie
nico, idraulico, climatico, sociale ed 
anche estetico. 

(L'adunata, presieduta da S. E. il 
Prefetto Montuori, presidente del 
Consiglio provinciale dell'Economia 
Corporativa, accompagnato dal vice 
presidente on. Caprino, dal segreta
rio .comm. Velli e dal, segretario del 
Comitato Nazionale Forestale comm. 
Brenna, ascoltò la parola appassio
nata del Delegato della Sezione ro
mana iprof. Crizi intomo alle mete da 
raggiungere, quindi prese la parola 
sull'esecuzione pratica del lavoro il 
nostro illustre Socio on. Duca Giu
seppe Ca'llarelli. 

(L'esposizione basata su dati di fat
to sicuri e precisi, rese noto die sui 
700 mila ettari di supenficie della 
provincia di [Roma ne esistono solo 
123 mila a Ibosco. Bisogna intensa
mente moltiplicarli. 11 geniale proget
to di (lim-boscihimento distribuisce il 
lavoro su di un ventennio nella misu
ra di un collocamento di un milione 
di piantine all'anno pari all'oecupa-
zione di 250 ettari di terreno. Ma la 
singolarità del lavoro risiede nel me
todo adottato 'per questa messa a po
sto. Ogni comune dovrà provvedere 
senza alcuna spesa al collocamento 
valendosi dell'opera pronta ed entu
siasta dei Giovani Fascisti, degli A-
vanguardisti, dei Balilla e delle or
ganizzazioni locali doipolavoiristiche. 
A questi enti non ultimo deve aggiun
gersi anelile il Club Alpino Italiano 
clic non è nuovo .a tali problemi e 
forse è stato l'unico ente che attra
verso il problema boschivo ha amplia-
mente studiato il danno cbe dalla 
rovina della montagna disboscata si 
è ripercosso nelle sottostanti pianu
re. Questa larga partecipazione di 
gioventù avrà un doppio benefico ef
fetto : quello economico già detto e 
quello più importante, di creare una 
« consapevolezza silvana » fra le (po
polazioni. S. .E. Starace, Segretario 
del P. N. F. .6 presidente del Comitato 
Nazionale Forestale, con l'immancabi
le vivacissima opera animatrice, ha 
clhiamato a raccolta i volenterosi. Gli 
alpinisti debbono essere alla testa di 
questo esercito restauratore dei bo
schi per dovere patriottico e come 
prova della loro passione per la mon
tagna. 

Si comunica pertanto che (presso la 
nostra segreteria e a disposizione dei 
soci lo statuto della nuova Sezione 
provinciale di (Roma del Comitato 
Nazionale (Forestale con le schede di 
adesione della quota di L. 30, con 
diritto all'abbonamento del giorna
le « Il Bosco ». 

augura che altri portino ia seguito il 
loro contributo in modo che il Bollet
tino semestrale riesca sèmpre più gra
dito e risponda sempre meglio al fine 
per cui fu istituito. 

Riduzione del 50 per cento individuale 
sulle Ferrovie delio Stato 

(La Sede (Centrale comunica che è 
stato concesso al C.u\.I. un certo nu
mero di credenziali per ribasso indi
viduale ferroviario del 50 per cento 
distribuite alle .Sezioni in base al nu
mero dei Soci. Alla nostra Sezione 
ne sono state assegnate cento. IDI tali 
ribassi potranno usufruire i Soci vi
talizi — ordinari — studenti medi — 
GUf ordinari — e ifra questi la pre
ferenza deve esser data a coloro che 
danno la loro opera in favore del 
Sodalizio. 

Per godere della concessione biso
gna essere nmniti di speciale tessera 
giiatuita con fotografia, da richiedersi 
a .mezzo di moduli distribuiti alla 
Sezione. 1 Soci aventi diritto presen
teranno iin segreteria due fotografie 
tipo tessera per l'inoltro alla Sede 
Centrale die provvederà alle prati-
cbe del rilascio delle tessere. 

(Per ottenere le credenziali, i Soci 
dovranno farne richiesta in segrete
ria almeno sei giorni prima dell'ini
zio del viaggio. 

Naturalmente la concessione è rila
sciata solo quando non esi.stano sul 
percorso prescolto, altre facilitazio
ni le quali debbono avere la prece
denza. 

Ili biglietto a prezzo ridotto delia 
validità di giorni 20 si acquista die
tro presentazione della credenziale 
della quale viene trattenuta la prima 
parte dalla biglietteria, mentre la 
seconda parte rimane al viaggiatore 
per esibirla ad ogni richiesta durante 
i! viaggio. Si ricorda in modo parti
colare che questa seconda parte deve 
essere restituita alla se.greteria a 
viaggio compiuto per l'ulteriore inol
tro al C.O..N.I. 

Pubblicazione 
E' uscito il Bollettino iScmestraJe IN

VERNO-PRIMAVERA 1931 XII, come fu 
annunciato nello scorso Gennaio, quan
do fu adottata la pubblicazione quindi
cinale ne «a.0 SCARPONE ». II Bollet
tino in veste rinnovata e decorosa lia 
il seguente sommario: 

Le Montagne di Roma - (M. Terminillo 
Campo Catino - M. Viglio - M. Coten-

to - Rifugio c< staffi »). 
Traversata invernale del Monte Bian. 

co - (Inig. Marcello Leva). 
Leggende Appenniniche - Il Torrione 

« Cambi >. (Angeo Maurizi). 
Appello ai volenterosi. 
Alpinismo e Meteorismo - (Prof. 

Gamba). 
I l Ghiacciaio del Gran Sasso d'Italia -

Ghiacciaio del Calderone - (Ing. Dino 
Tonini). 

Speleologia • La grotta della Croce -
(frazione Sasso - Comune di Cervetteri) 
- (Prof. Saverio Patrizi). 

La spedizione Monterin-Tedeschi nel 
Deserto Libico - (Ing. Renato Tedeschi). 

La VII Coppa Vincenzo Sebastiani -
(Ovindoli 10 aprile 19J4 XII). 

La Giornata del C.A.U . (Avv. Camillo 
Roberti). 

Attività della Sezione - Pittura Alpi
na - La Mostra Alpina di Bologna -
(lite effettuate dal Gennaio all'Aprile 
19J4 XII - Carovana estiva . Situazione 
di Soci. 

Da questo sommario si può dedurre 
l'importanza del contenuto del nuovo 
Bollettino che assolve alla promessa di 
completar© la pubblicazione quindicina
le con materia prevalentemente eoien-
tiflca. 

Mentre la Presidenza ringrazia i vo
lenterosi e comi>etenti collaboratori si 

Elixir NOCE DI HOM 
^:f;.99M I ILPIHIITI Vl.;i.80;fi:-
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I m p o r t a n t e 
E' stato concluso un accordo ita

lo austriaco per la libera circolazione 
degli alpinisti nelle zone di confine; 
il dettaglio delle disposizioni che lo 
regolano può essere consultato in se
greteria. 

GITE SOCIALI 
Domeinlca a i giugno p. v. si efltet-

tucrà la gita di chiusura dell'attivi
tà .primaverile della Sezione al Mon
te Caifornia ed al (Monte Velino (2485). 
E' stata scelta una meta ed un iti-
neranio ohe soddisfi l'alpinista di 
buona gamba e che procuri con la 
bellezza della zona quel lieto animo 
alpinistico ben conosciuto all'amatore 
della montagna. iRipetiamo il pro
gramma già dato : 

Sabato 23, ore 23 appuntamento al
la stazione di Termini; ore 1,38 arrivo 
ad Avezzano e proseguimento in au
to per Massa d'Albe; ore 2,15 arrivo 
a iMassa d'iAlbe e sosta. Alle ore 4.30 
s'inizierà la marcia e si prevede l'ar
rivo in vetta al M. Cafornia per le 
ore 10 ed al M. Velino per le 12,30. 
Là discesa avverrà alle ore 14 per 
raggiungere Massa d'Albe alle ore 17 
e iquindi 'prendere il treno a Cappelle 
e rientrare a Roma alle ore 23,37. 
Direttore Botti, 

[ a r i m a estiva al fi{D!iio 0. N. I. T. i. 
e n e l l e D o l o m i t i 

(20-29 Agosto) 
ILa tradizionale carovana estiva 

quest'anno sarà diretta al nostro bel 
rifugio degli U.iN.I.T.1. che non tutti 
i Soci conoscono. Il programma det
tagliato, •che sarà visibile in segrete
ria ed a suo tempo pubblicato in 
questo giornale ed in quelli romani, 
prevede l'ascensione al M. Nevoso 
(3357); la gita al Passo Pordoi e di

scesa per il Bindel Weg e sosta al 
rifugio Fedaja: la salita della Mar-' 
molada (m. 3344) e discesa per Val 
di Ombretta .Sottoguda; la salita 
per la Gola delle Comelle all'altipia
no delle Pale di S. MartinO; la salita 
al Cimon della Pala i((m. 3186) e 
della Clniai Fradusta; ima visita a 
S. Martino di Castrozza ed a iFiera 
di Primiero. Programma quanto mai 
attraente « di grande soddisfazione 
ed al tempo - stesso economico (per
chè la quota di partecipazione è di 
lire i370 e dà diritto,ad un trattamen
to particolarmente ' curato; Per ren
dere ancor più facile la partecipazio
ne alla carovana si avverte fin d'ora 
che l'adunanta avverrà 11 20 Agosto 
a Cortina d'Ampezzo e lo scioglimen 
to della comitiva avrà luogo ad 
Agordo il 29 d. m. 

L'assemblea annuale della sezione 
Il ^Presidente ha' fissato per dome

nica 1.0 luglio p. V. l'assemblea an
nuale della Sezione. E perchè anche 
in questa circostanza i Soci possano 
compiere una gita, hu stabilito che 
la riunione avvenga nell'antico anfi
teatro di Tuscolo. 

n ir OS ferimento da \Roma si effet
tuerà a mezzo Ai torpedoni riuniti 
in piazza Esedra ove è fissato l'ap
puntamento per le ore 7,45. Alle ort 
9 la comitiva giungerà a M. Parzio 
ed alle 11 all'anfiteatro tuscolano. Qui 
si terrà l'assemblea ed il Presiden
te farà la relazione sull'attività se-
Atonale dell'annata. Il ritorno avver
rà per Frascati da dove Vautocolon 
na moverà alle ore 19 per essere a 
noma alle 20 ... i . ; . , . . . •... , 

E obbligo morale dei Soci interve
nire a questa assemblea e quindi i-
scriversi necessariamente non più 
tardi di Venerdì 29 giugno. La quota 
di partecipazione è di L. 6. 

™r'"V"''j"r ^ ^ corrente si è spenta la 
Madre del nostro carissimo Siocio Oolon-
nello Guido Caronclni. Donna di squisi
ta bontà e di elevatissimi sentimenti, 
sopportò con romana fierezza il sacri
ficio di tre figli per la grandezza della 
Patria. In questa circostanza tristissima 
i camerata alpinisti romani inviano 1 
sensi di cordoglio più affettuosi e fra
terni. 

Lo stesso gravissimo lutto ha colpito 
la nostra gentile e buòna consocia Ha-
zel Jackson. tPresentiamo commosse e 
vive condoglianze 

UNIONE ALPINISTI UGET 
S e z i o n e U G E T d e l C. A . I. 

Oltre mille ugetini celebrano 
la giornata del C. A. I. 

In una merg,vigUosa giornata dì 
sole, con oltre mille partecipanti, è 
stata celebrata, domenica 27 maggio, 
la « Giornata del C.A.I. » che ha adu
nato sull'incantevole altipiano del 
Ccrvetto tutta la festante massa de
gli Ugetini. Lungo la mulattiera 
inerpicantesl^ira il verdeggiante dor
sale che da MàTlie porta al classico 
pianoro, erano affissi molteplici 
cartelli inneggianti alla montagna 
ed all'Alpinismo italiano. 

Alla imponente manifestazione che 
nel contempo celebrava il gagliardo 
decennio della nostra attivissima 
Sottosezione « Vallesusa » erano pre
senti, oltre la Direzione della Sede 
Centrale-Vget e le rappresentanze 
delle Sottosezioni, tutte le maggiori 
autorità dì Bussoleno mentre nume
rosissime sono state le adesioni. 

Alle 10,30, dopo aver assistito alla 
S. Messa celebrata nella cappella del 
Pian Ccrvetto, i gitanti si avviarono 
nella vasta spianata di Rio Secco 
dove avevano inizio i festeggia
menti. A mezzogiorno tutti i parte
cipanti alla riuscitissima manife
stazione erano adunati da squilli di 
trornba e veniva effettuata la distri
buzione della pasta asciutta. 

Alle 15 il Segretario della Sottose
zione Vallesusa, dopo aver illustrato 
l'intenso lavoro compiuto dalla Sot
tosezione in. dieci anni di attività, 
tessè un appassionato inno all'Alpi
nismo. Prese quindi la parola il Pre
sidente della Sede Centrale-Vget, 
che dopo aver ringraziato i Diri
genti e gli ugetini tutti della fiorente 
Sottosezione per II lavoro che deci
samente compiono nel nome dell'Al
pinismo, spiegò la essenza delle 
<t Giornate del C.A.I. » che adunano 
in una caratteristica festa tutte le 
forze operanti della Società e chiuse 
il suo discorso con un saluto di pro
fonda devozione all'indirizzo del-
l'on. Manaresi, degno <Capo di tutti 
gli alpinisti d'Italia. Seguivano i 
giuochi popolari e mentre il sole 
spariva dietro le dentiere nevate 
delle Alpi, i gitanti divallavano fra 
i canti di lente canzoni alpine, chiu
dendo così una..bella giornata tra
scorsa tra la salubre austerità della 
montagna. 

Per i non soci la soprata&sa è mi
nima mentre i famigliari dei soci 
godranno delle stèsse agevolazioni. 
Prezzo speciali ridotti ,per gli iscritti 
a due 0 piti turni ed ai giovani in
feriori agli anni dieci verrà pratica
to un prezzo ridottissimo. 

(Nel prossimo numero de « Lo Scar
pone » una pagina dedicata al nostro 
Campeggio porterà tutti i ragguagli 
inerenti al campeggio .stesso. La Uget 
invita dunque i soci, gli amici, i sim
patizzanti a parteciparvi numerosi. 
Un particolare invito è pure rivolto xi 
soci delle nostre Sottosezioni. 

I soci ohe desiderano che il nume
ro de « (Lo Scarpone » inerente al 
nostro campeggio sia spedito a qual
che amico 0 conoscente non ha che 
da far pervenire l'indirizzo alla no
stra Segreteria. 

Notizie liete. . Dal ceppo della TJ.GJl.T. 
sbocciano sempre nuovi virgulti. L'indis
solubile legamo delle nozze unisce- di no
stro affeziouatissimo socio dott. rag Ar-
mando Vigna con la gentile consocia 
sig.na Emilia Perlo; il consocio sig Cuat-
to Attilio con la sig.na Violetto Civio, 

A tutti 
bene.. 

più fervidi auguri di ogni 

,Gite in programma 
24 Giugno: Convegno intersezionale 

estivo: Punta Ciantlplagna, Colle 
delle Finestre. 

15 Luglio: Uja di Mondrone (me
tri 2989). 

28-29 Luglio: Monviso (m. 3841). 
Agosto: Campeggio Ugetino - Grup

po de] Monte Bianco - Val Veni -
Courmayeur. 

Il X ùDioegglo nei Gruppo del M. Bianco 
V a l V e n i - C o u r m a y e u r 

Quest'anno il Campeggio UGET 
sorgerà nella incantevole Val Veni ad 
un'ora e mezza da Courmayeur, re
gina di bellezza alpina tra la impo
nente catena del Monte Bianco. .La 
località è nota a tutti gli alpinisti 
quale centro di ascensioni cihe posso
no soddisfare qualsiasi esigenza, 
mentre gli itinerari turistìci-alpini, 
che si snodano in ambiente di mas
simo interesse, danno possibilità ai 
campeggianti di co.mpiere le più in
cantevoli passeggiate. 

.La oramai decennale esperienza 
non può lasciare dubbi sulla organiz
zazione ed il trattamento, come al 
consueto, sarà ottimo. II Campeggio 
sarà suddiviso in quattro turni setti
manali dal 5 agosto al 2 settembre. 
La quota è stata fissata in linea di 
massima in L. 110 per turno e dà di
ritto alla pensione complèta e al per
nottamento. 

NUOVA SEDE UGET 
Piazza Castello - Galleria Subalpina 

(Plano nobile) 

Ugetini! 
Acquistando presso la Segre

teria i Buoni-Oblazione PRO-
NUOVA SEDE - L. 5. 

Contribuirete validamente per 
la messa a punto della nuova 
Sede e concorrerete alla estra
zione-premio del quadro ad olio 
« MATTINO - Monte Bianco in 
Val Ferret » di Angelo Abrate 
gentilmente offerto dall'Autore. 

Il Convegno mtersezionale estivo 
Punta Ciantiplagna - Colle delle Fi

nestre. — Seguendo una bella tradi
zione, tutte le forze ugetine saranno 
il 24 giugno adunate per il Convegno 
intersezionale, estivo che si terrà que
st'anno al Colle delle Finestre. 

Gli ugetini non mancheranno certa
mente a questa significativa cerimo
nia che trova, uniti contemporanea
mente i soci della Sede Centrale e 
quelli delle attivissime Sezioni. Que
sto, raduno che segue la imponente 
manifestazione del Pian Corvetto non 
mancherà di entusiasmo e di attratti
va, e servirà a. sempre maggiormente 
unire la massa degli alpinisti ugetini. 

'PROGR.'VMMA 
Comitiva A - .Sabato 23 giugno - ri

trovo stazione P . N. alle ore 18,20 -
Partenza ore 18,50 - Arrivo a Chiomon-

te ore 20 - iProsèguimento per 11 Piano 
del Frais airrivo ore 22 ̂  Pernotta
mento. ! .''••• -' •̂ - ' 
Domenica 24 - Sveglia ore. 4 - Parten
za óre 4,30 - Alle toergerie del Vallone 
(m 1950) alle ore 6'̂ - Proseguimento 
per il Colle delle Vallette (m. 2512) 
arrivo ore 9 - (Per la crésta Ovest in 
vetta alla punta''Ciantiplagna metri 
2849, alle ore 9,30. 

Discesa per la cresta Sud Ovest alla 
punta del Mezzodì mt. 2691 ed al mon-
te Pintas mt. 2543,indi al Colle delle 
Finèstre, con arrivò alle ore 13 circa -
Ore 14 Convegno Ugetino - Ore 15 par
tenza per il ritorno scendendo per 11 
Vallone del Rio Arneirone alla Caip-
péllà della Madonna della Neve, indi 
a Meana - Partenza (per Torino ore 
18,35 - Arrivo a Torino ore 20,30. 

. Quota viaggio e pernottamento Li
re lA. 

Comitiva B. - Domenica 24 giugno -
ritrovo Stazione P.N. alle ore 6 - par
tenza ore 6,22 - arrivo a Meana ore 8 
- Piroseguimento per la Borgata Tra-
veres e per il Vallone del Rio Arnei
rone ai Casolari" Planej mt, 1602 - Co
lazione al sacco e proseguimento per 
le Bergerle della Muanda Arrivo al 
Colle delle Finestre ore 11.30 - Pranzo 
al sacco - Ore 14 Convegno - Ritorno 
in unione alla Comitiva A. 

Quota viaggio Lire 10. 
Le iscrizioni si ricevono in Sede a 

tutto Sabato 23 giugno. 

ESCURSIONISMO 
LOMBARDIA 

L'accantonamento dell'A.L..P.E. di 
Milano. — Questa Associazione ha de
ciso di organizzare il suo X Acoan-
tonamiento sociale a Pinzolo (Valle 
Rendena), importantissimo centro di 
escursioni e di ascensioni nel Gruppo 
di. Brenta e dell'Adamello. 

(L'accantonamento verrà ospitato 
negli ampi locali della scuola, e ci 
viene assicurato', che la quota di 
partecipazione sarà inferiore a quel
la di tutti igli altri attendamenti ed 
accantonamenti già enunciati, e ciò 
In omaggio al carattere popolare del
la associazione organizzatrice ed al
lo scopo che la stessa si pre(figge di 
dare al lavoratore la possibilità di 
godere con limitata spesa le proprie 
ferie. 

Il comitato per l'accantonamento 
ha voluto inoltre concedere la pos
sibilità di usutfruire gratuitamente 8 
giorni di soggioirno a Pinzolo nell'ac
cantonamento sociale a tutti quelli 
che procureranno 20 nuovi aderenti 
alla Società. 

iPer scMarimenti e programmi ri
volgersi alla Sede della Società, via 
dei Cornaggia 2, Milano. . 

Gruppo escursionisti Narciso - Mila
no. — Questo Gruppo indice pel 30 
giugno e il.o luglio una gita al Passo 
dello Stelvio, con ascensione facolta
tiva al (Monte Cristallo. La quota di 
L. 60 per i soci e iL. 65 per i non 
soci dà diritto, oltre' al viaggio in co
modo autobus, al praèzo, pernotta
mento e caffelatte a Bormio. Le iscri
zioni si ricevono ;tutte le sere in Se
de : via Morigi 11. 

Il campeggio della F. A. L. C. di Mi
lano. — Sorgerà nei dintorni di Gres-
soney la Trinité (m. 1627) ai piedi 
del Rosa, con turni settimanali, dal 
22 luglio al 26 agosto p.- v. Quota di 
circa L. 125 per turno, che dà diritto 
alla pensione completa ed al pernot
tamento. iDa notarsi cbe è questa la 
15.a edizione della Tendopoli dell'» 
Falc, .ohe mantiene così 11 primato 
della continuità del (moderno e sem
pre più seguito sistema di vacanze 
alpine. 

Pel 23 e a4 corrente la F.A.L.C. ha 
in programma una gita al Passo dello 
Stelvio ed al Monte Cristallo. 

(Inoltre il 24 corrente si aprirà nella 
sede della stessa Società, in via del
la (Signora 6, l'annuale Mostra del 
Gruppo fotografico della iF.A.L.C. 

L'accantonamento della S.E.M. al 
Portud. — iDal 29 luglio al 2 settembre 
p. V. verrà organizzato anche que
st'anno l'accantonamento sociale del
la Società Escursionisti Milanesi al 
Portud '(m. 1492) una ridente località 
piena, di «ole e di luce, dominata 
dall'imponente mole dell'Aiiguille 
Bianche de Pétéret, ad un'ora ed un 
quarto di carreggiabile da Courma
yeur. Di escursioni lungibe o corte, 
di passeggiate comode o comodissi
me V© ne .sono a (profusione : un ve
ro paradiso alpinistico ed escursio
nistico che non ingannerà nessuno. 
Non vi sarà che l'imbarazzo della 
scelta per gli alpinisti: gdiiaccio, ne
ve o roccia; facile e diffìcile... Non 
si banno ancora i particolari dell'or
ganizzazione, ma il programma verrà 
presto diramato e non mancheremo 
di pubblicarlo. 

LIGURIA 
La Sezione Escusionismo del Dopo

lavoro Ansaldo di Sampierdarena ha 
compilato il proprio calendario gite 
per l'anno in corso clhe comprende, 
fra l'altro pel mese corrente, una gita 
al M. Beigua, il e.o Campionato so
ciale di marcia in montagna; in lu
glio : gita al M. Mongioie, Capanna 
Balma, Frabosa;,al M. Antola, al M. 
Antoroto. iDallS al 20 agosto si orga
nizzerà la tendopoli, ihentre dal 6 al 
18 .stesso mese 'vi sarà un accantona
mento a Nova Levante, nelle Dolomi
ti. Nel settembre è in pirogramma una 
gita alle Alpi apuane, ai laghi del 
Gorzente ed alle Cabanne di Marca-
rolo; in ottobre alla Madonna della 
Guardia di Varazze, in novembre la 
commemorazione - 'dei defunti alla 
Capbelletta di Masona e una grande 
festa degli «scarpóni». . 

Il 14.0 accantonamento dell'Unione 
.Ligure Escursionisti si svolgerà a 
Courmayeur dal 15 luglio al 10 set
tembre p. V. Quote minime, massi

ma- individualità. Gite ed escursioni 
per ogni gusto. • 

lProssim.e gite dell'U.lL.E. : "25 giu
gno M. Carmo (m. 1642) e M. Anto-
na (m. 1598); 8 luglio: M; Penna {m. 
173(5). Oall'S al 15 luglio p. v. è in 
programma una grande gita in auto
pullman dal Monte Bianco alla Co
sta Azzurra, sull'itinerario : Ivrea, 
Piccolo S. Bernardo, Chamonix, 
(Monte 'Bianco), Evian les Bains, Gi
nevra, Ohambery, Grenoble, Oigne, 
Grasse, Nizza. ' 

INFORMAZIONI 
Manua l i m o d e r n i d i sci 

Cacciatore M.V.S.N. C.B., Gresso-
ney la Trinité. — Approfittando del
la competenza del giornale in ma-
ì'eria alpinistica e sciistica, deside
rerei un consiglio, cioè quale sia il 
libro .più moderno. Italiano, per la 
tecnica dello sciatore e possibilmen
te libro completo, con sistemi di 
coltura presciistica, gare, scioli-
ne, ecc. Desidererei saperne inoltre 
il prezzo ed il modo di procurar
melo presso qualche rivenditore. 

Fra i lavori ultimamente usciti in 
materia di tecnica sciistica, possia
mo consigliarle quello ufficiale per 
maestri di sci, edito dalla Federa
zione Italiana Sports Invernali {Sta
dio del P.N.F. noma). Sulla coper
tina non vi è indicazione di prezzo, 
ma riteniamo che rivolgendosi alla 
Federazione stessa potrà averne 
copia. • • - -̂  ••- . , • 

Buono pure il volumetto-del conte 
Ugo di Vallepiana a Sci » {edizione 
del C.A.I., 1931). che può trovare al 
prezzo dì L. 6 presso lo'Sci Club 
C.A.I. Milano - via Silvio Pellico 6. 

.Un trattato veramente completo, 
ma, purtroppo, straniero, è quello 
di H. Mùckenbrùnn e Fredrik Ilall-
berg, dal titolo n Lo Sfei », che è 
stato tradotto in italiano, edito dal
la Casa Montes di Torino e che po
trà trovare anche presso la Libre
ria A. Vallardì di Milano - via S. 
Margherita. Prezzo di copeztina 
t. 20. 

A m m i s s i o n e a l corso 
uff icial i a lpini 

G. G. del €. A. I. di Milano. — 
Nel numero del 1» maggio ho letto 
la risposta a « C.C. Rho » circa la 
domanda da indirizzare al Distretto 
Militare per essere reclutato nelle 
Truppe alpine. Dovendo io in luglio 
presentare domanda per essere am
messo al Corso allievi ufficiali di 
complemento, posso u(sare lo stesso 
testo per la domanda, o la Circo
lare n. 163 riguarda unicamente i 
reparti di Truppa? Vi sarei vera
mente grato se voleste fornirmi le 
spiegazioni dei caso 
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l i numeroso concorso di alpinisti. 

Il Ministero della Guerra, da noi 
interpellato sull'argomento, specifica 
testualmente: 
. Allievi Ufficiali di complemento del

la specialità Alpini ed Artiglieria Al
pina. 

La domanda per essere ammesso 
al Corso allievi ufficiali di comple
mento della specialità alpini deve 
essere trasmessa dall'interessato al 
domando del Corpo, d'Armata dì Mi
lano tramite comando del distretto 
militare cui appartiene. 

Per- la specialità artiglieria - alpina 
la domanda va trasmessa al Corpo 
d'Armata di Alessandria, tramite 
sempre il distretto. 

Le assegnazioni al corso predetto 
sono fatte in base ai seguenti cri
teri : 

a) - accettazione in via previle-
giata delle domande di coloro che 
appartengono a zone montane, o, 
quanto meno, di reclutamento alpi
no, purché però risulti la loro com
pleta e piena idoneità fisica da ac
certarsi presso il distretto militare 
anche in seguito ad accurato e ri
goroso esame del cuore. 

Fra tali domande dovrà essere 
data la precedenza a quelle ài co
loro che risultino appartenenti da 
almeno due anni al Club Alpino Ita
liano, e comprovino, con certificati 
rilasciati dai presidenti di sezione e 
vidimati dal presidente generale del 
Club, di aver compiuto escursioni di 
particolare importanza e difficoltà in 
alta montagna: 

b) - in mancanza di numero suf
ficiente dì aspiranti a senso della 
predetta lettera a), accettazione del
la domanda di coloro che — anche 
non appartenendo a zone montane 
0 di reclutamento alpino — presen
tino certificati di appartenenza al 
club alpino e di avere compiuto e-
scursionì, e sempre previo accerta
mento della idoneità fisica come è 
detto nella precedente lettera a); 

e) - in mancanza di numero suf
ficiente di aspiranti a senso delle 
lettere a) b), assegnazione dì auto
rità ai corsi stessi di coloro che — 
indipendentemente dalla domanda 
fatta — siano risultati, in seguito 
alla visita passata presso i distretti 
militari, idonei fisicamente al corso 
degli alpini in base a quanto è di
sposto dal comma 2» del numero 25 
lettera b) della citata circolare 382. 

lìestano in ogni caso esclusi dal
l'assegnazione del corvo degli alpi
ni coloro che, per ì titoli di studio 
posseduti, hanno l'obbligo di. segui
re i corsi di artiglieria o del genio. 

La scelta per il corso di artiglie
ria da montagna dovrà essere fatta 
in base ai criteri sopra indicati, ma 
con precedenza assoluta fra coloro 
che posseggano i detti titoli di 
studio. 

La circolare n. 163 riguarda uni
camente i militari di truppa. • • • 

V a c a n z e a l r i fug io P lzz ln l 

G. B. Milano. - Leggo sul numero 
del l.o corrente cbe verranno orga
nizzate le «Vacanze economiche al
pine » in determinati rifugi. Sarei 
grato se mi si volesse dare informa
zioni per la spesa ed il trattamento 
•per una settimana da passare al ri!fu-
gio Pizzini, in valle Cedeb. Sono pas
sato di lassù nel 1904; colla 4S.a Com
pagnia Alpina e vorrei rivederli, quel 
luog(hi ! 

dottor Bezzi:' La riligraziaino (Jella prova 
di buona volontà nonostante tutto. 

Signorina M.T.C. . Padova. — Faremo 
come Ella dice, per la fotografia, quan
tunque l'indicazione sia un po' vaga. Per 
quanto riguarda l'argomento della don
na in monteigna non mancheremo di ri
tornarvi non appena eé ne presenti il 
destro. 

'GieOm. G. P. . Brescia. — Meglio tardi 
che mai, soprattutto quando ei arriva 
« con cuore di Scarpone >. Abbiamo pre
so nota del camibiamento di indirizzo e 
Le facciamo i- migliori auguri per ' la 
« ripresa. »... , 

S. A. T. Trento. — 1 numeii contenenti 
le prime ascensioni indicate sono quelli 
del 15 settembre e 15 ottobre 193S che Vi 
abbiamo spedito l'il corrente. Importo 
L. 1,50 che potrete inviarci in francobolli. 

Direttole responsabile: GÀSPABE PASINI 

Tipografia S. A. M. E. 
•Milano - Via Bettala. 22 

Se vi può interessare II 

Costume Sport ivo 
per uomo e signora, accuratamente 
confezionato in model l i nuovi e 
con Tessuti f ini ed esclusivi, r i 
volgetevi a l l a : 

S A R T O R I A S P E C I A L I Z Z A T A 

GIUSEPPE MERAT] 
MILANO 

V i a p u r i n i , N . 2 5 
Troverete {pure.filipiù«j-icoo e»*^ 

; studiato " * 

Equipaggiamento da IVIontagna 
e il più solido Mater ia le da C a m p o 

e da Roccia 

V I A D U R I M I N . 2 5 
Telefono 7 1 0 4 4 

Rodio R 5 Super 
SUPERETERODINA 

CINQUE VALVOLE 

L 1250,-
in contanti, oppure L. 2 5 4 ^ alla con

segna e 12 rate mensili da L 8 8 , -

Valvole e tasse comprese. Escluso l'abbó-
namenfo alle radioaudizioni 

^ f^' f'^ : • 

'La Voce del Padrone" 

D A 

• 4 

HlV' 
: ••""'«miuwiwiii"" V 

S O C I E T À O T T I C A 

M I L A N O - R O M A - GENOVA - SALSOMAGGIORE 

I Sigg. Dilettanti di fotografia hanno la sicurezza dì trovare 
il fior fiore d'ogni materiale fotografico ai minimi prezzi fis
sati dagli stessi Fabbricanti: 

Pel l icole in rul lo (Rol l f i lm) ed in pacco (F i lmpack) 
nonché lastre delle principalissime marche mondiali ; merce 
sempre freschissima e ottima sotto ogni riguardo La m i 
gl iore garanzia a\questo riguardo sta nel l ' impor
tanza del la Di t ta e nel conseguente grandissimo 
smercio che esclude ristagni di magazz ino ! Agli 
acquirenti di pellicole la Ditta offre in omaggio un ele
gante album portanegative brevettato-(chiedere prospetto 
esplicativo). 

Appareccl i i fotograf ic i e cinematografici d'ogni tipo 
e marca, in grande absortimentò sempre variato. Tutte le 
novità! Tutti gli accessori! 

Grazie alla propria organizzazione, la quale comprende 
grandi laboratori fotografici, dotati del più moderno at
trezzamento, la SOCIETÀ OTTICA A. VIGANO è in grado 
di mettere presso tutte le sue Sedi,a disposizione del 
Sigg. Dilettanti un 

serviz io fotografico di sviluppo 
stampa e ingrandimento 

celer issimo e tecnicamente perfet to 
a prezz i modici 

/? richiesta servizio di presa e riconsegnala domici/io 
senza aumento di prezzo. 

SOCIETÀ OTTICA A. VIGANO 
M I L A N O - v i a TOM.VIASO G R O S S I , e e S (a metà ria. palazzo di Jìianco al 

Credito Italiano) TELEFONI 82-786 - 85 ;9 i e , 
R O M A - CORSO UMBERTO, 174 (vicinanza r̂a^^no) TELEF. 62-702 

G E N O V A - VIA XX SETTEMBRE 163-r(an^07o Porteria) TEL. 53-944 

S A L S O M A G G I O R E - LARGO ROMA 

.v^A'^l-JV'-%•-"-•-"-•-vuv•-•-"---v^i"---^fl.v^i^^n/^iV^l^iV^vvs^w% 

Proprio nel presente numero, in 
seconda pagina sotto la rubrica della 
Sezione di Milano del C.A.I. Ella po
trà trovare tutte le informazioni che 
richiede, nonché la monografìa sulla 
capanna Pizzimi. 

PICCOLA POSTA 
F. C. . MHano. — Se Ella ci avesse det

to subito che era socio del C.A.I., non 
avremmo insistito; d'altra parto non ab
biamo modo di controllare, perchè la 
spedizione ai sooi del C.A.I. vien fatta 
con fascette forniteci dalla sezione stes
sa in nnmero di 7 mila e quindi il la
voro di controllo riuscirebbe pressoché 
impossibile. Presso di noi abbiamo sol
tanto le schede dei nostri abbonati, quel
li, cioè che pagano a noi direttamente 
la" quota annua. 

ing. G. R. - S. Gavino Monreale. — E' 
sempre meglio tardi che mai, special
mente quando si compensa il ritardo con 
l'efficace propaganda da Lei fatta... La 
ringraziamo sentitamente del nuovo ab
bonato. 

M. M. . Trento. — Purtroppo la... forte 
anemia degli abbonati finisce col • riper
cuotersi anche sulla nostra vita ammi
nistrativa. Ad ogni modo speriamo che 
la guarigione intervenga presto e che 
non vi si più bisogno della ricetta del 

FRATELU BRANCA 
MILANO 

,•w^i^ftrtrtAruflirtAin.•uPV1J^^^,rtird^^AnlftrtArtrtAflJ^d^•vv^/L^ffA^i/Si 
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